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TORINO, 13 GENNAIO 1878. 


ITALIA 


Triboli dei contribuenti. 


Si comprende. come. lo Stato/,, quando 
da da pagaro , debba andare col calzare 
del piombo e assicurarsi ben bene di non 
isborsare una somma indebita 0 di sbor- 
sarla duo volte, benchè anche questa 
prudenza dove avere dei limiti, non tor- 
mare meramente vessatoria per | credi- 
tori. Ma non comprendiamo pol come i 
regolamenti , lo formalità. Vieroovatiche) 
debbano portarsi al punto di vietare allo 
Stato medesimo di percepire del denaro) 
dai debitori dello Stato, quando questi 
1o reenno agli ufficiali. nominati dallo 
Stato medesimo a questo stopo,, se man 
cano ancora. pochi giorni primechè pos- 
sano essere costretti colla forza a pagare. 
Eppure ciò accade nel regno d'Italia con 
non lievo danno sì dello Stato e sì dei 
suoi debitorî, ma questo danno pare sem- 
pre lieve verso di alcuna trasgressione 
delle mille formalità dello nostre ammi- 
nistrazioni , di coi non si riconosoe al- 
cun bisogno. 

Ta nuova legge sulla esazione delle 
imposto, colle spietate sne disposizioni 
cattivo, lia. destato in molti contribuenti 
il timore che anche colla. migliore. vo- 
Jontà di soddisfare ni propri obblig] 
non venga loro fatto di pagare in tempo 
debito, perchè grandissimo è il numero 
dei debitori, pochi gli esattori 6/pochis: 
aimi i giorni in cui si possa fare il pa- 
‘gamento senza incorrere nella pens. Ed 
‘ancorchè riescano finalmente a torsi quel 
peso di dosso, ciò non potrà accadere che 
dopo aver perduto molto tempo e fatto 
anco dello spese di viaggio. Il perchè! 
alcuni pensarono di recare i loro tributi 
quando ciò potevano ancora faro senza 
nola o disagio. Pare che a chi reca de: 
niaro si dovrebbe aprire le porte a due 
battenti, eppure no, le porte rimangono 
ermeticamente chiuse, quasicliò vi fosse 
pericolo che il denaro si liquefscesse, se 
recato qualche tempo, prima del giorno 
prefisso. Ma che importa. che. l'esattore) 
‘non posea ancora sapere precisamente ciù 
che deve il contribuente? Lo saprà questo, 
© gli si fnovia una quitanza provvisoria 
‘Se non avrà pagato (cosa non supponibile| 
în chi vuole pagare anche prima del 
tempo), tutta la quota, cadrà nelle di- 
sposizioni della leggo comune, si trovert| 
nel caso di chi non abbia pagato a tempo. 

Certamente, ammesso il principio che 
































l’esattoro debba; pagare In somma stabi- 
lita sia casa stata riscossa 0 non riscossa 
dai contribuenti, e fornita perciò dagli 
losattori Ia proporzionata: guarentigia, lo 
‘Stato non teme più di non incassaro al 
tempo debito la somma che attende, ma 
basta forso questa ragione esclusivamente 
fiscalo' per giustificare le inutili vessa- 
‘zioni che n'impongono agli solagurati con- 
tribnenti? Ha la vista corta d'una spanna 
{l legislatore che bada soltanto all'esa- 
zione materiale: dei tributi, non si dal 
peusiero degli ‘effetti morali che produoe 
l'esazione; non l'agevola con tatti i mezzi 
‘possibili. È forse la nazione come a' 
tempi fondali laillaUle et corutabie è 
merci et volonté? Un sequestro ‘a un de- 
bitore moroso produce sempre la più pe: 
nona delle impressioni, desta un odio jm-| 
wonso, anche quando è giustificato il 
sequestro 0. se si poteva prevenire senza 
‘danno © non si prevenne, a ragione sl 


fmpata una gravo colpa) a chi ne fu au- 
tore. 


Ora questo aconcio, accade realmente 
quando si difficulta al contribuente il 
mezzo di pagare, Non tutti sono buoni 
massai, anzi tale che si trova aver. oggi 
rina somma disponibile e la impieghe- 
rebbe appunto nel pagamento della sun 
‘quota di contribuzioni non l'avrà più 
‘domani, cederà alla tentazione di spen- 
derla altrimenti, lo perderà o gli sarà 
rubata, spererà ‘dî riscuotera posoia altro 
danaro e sarà deluso nella sua speranza, 
[Sono casi che, accadono. tutti i giorni. 
Ma anohe senza queste. disgrazie. sì as- 
Soggetta senza bisogno, il contribuente 
a nuove spese e pericoli quando lo. si 
costringo a recarsi nuovamente: all'esat- 
tore, e fors'anco senza. potere riuscire 


‘nel suo Intento, vista 1a brevità del ter- 
mini che gli sono Inaciati. 


Ma il Governo, così rigido nella ri- 
‘scossione, così duro nei modi, adopera 
‘pol altra misnra quando si tratta di pa- 
igare. Ognuno lia potuto vedere negli 
[scorsi giorni e vedo tuttavia 1a lunga] 
‘latessa di creditori dello Stato, i quali 
perdono intere giornate por farai pagare 


le loro. pensioni, le loro cedole all'ufticio 
‘del Debito pubblico. 

Insufficiente è il numero. degl'impie- 
‘gati, intantochè alcuni possessori di car- 
telle debbono attendere non pur delle 
‘settimane, ma dei mesi. E come questo 
fosse poco, non sono nemmeno continue 
le ore di ciasenna giornata in cui si 
fanno 1 pagamenti, ma interrotte a metà, 
onde chi atteso già Iongo tempo, quando 
(già ai credeva vicino alla meta, perde il 
frutto della sua pazienza, è condannato 
a rifare la via altra volta e felice se non 
col risultamento medesimo. 














Ora con semplicissimi mersî , ed'ar 





trebbe, semplificare notabilmente l'ammi: 
nistrazione. 

Così non sappiamo perchè mentre si ac- 
‘cottano; in pagamento Te cedole del prestito 
nazionale, anzi queste si ricevono in quel 
éaso anshe prima, della loro scadenza, non 





questo si ordinasse, il possessore delle car- 


centinaia di migliaia di operazioni che 
(al potrebbero scansaro; ma la pedanteria| 
è talo che non. si pensa menomamente a 





pensi soltanto a smungero denari, ma si 
dia pensiero altresi dello economia e dei 
comodi dello popolazioni ? Sa questi sono 


[voli rappresentanti della nazione a ram- 
mentarglieli. 


UN PARLAMENTO DONNESCO, 


‘stra; nè la destra, anzi neppure: il: centro. La 
presidenza fa devoluta alla marchesa Patrizi, 
nata Altieri, uomî che rispondevano a capello 
in questa congiuntura, 

Ma quale il motiv 
fiota. Col Papa che 
‘aveva a parlaro di teatri, di banchetti e peg: 






cipio, ma l'avere dei eni 





‘bizzeffe 6 pri 


[maguifiche e spopolate, imponeva a lungo an- 


‘mezzo di valvare capra e cavoli. 

Il primo disegno di legge. sottoposto; elle 
Geliberazioni di quel! femmineo consesso con: 
[stava di un articolo sol 
‘interessi cattolici autorizza la cnatessa di Geri 
‘ad aprire lo sue sale a ricevimenti settima 
nali» ‘© si nperso fssofatto la discussione ge-| non 
nerale. Una riformatrice, apparentemente della 

stra, pur ammettendo la renltà della pri- 
rrionia. papale e il dovere di tributazo.al pri- 
gione un tributo. di pietà @ di reverenza, 0s- 
servava che al postutto non dovevasi. estet- 











‘qualunque 
(verno. 




















ma. ebbe il torto di xi 


jamauti, senza, gala, senza! 


Ma perobò non sì potrà dare una fen| ca sala dell'albu 
musicale? Ai tempi della dominazione. ponti. 
cia si cantava anco in tempo di quaresima, 


canta in chiesa, si può cantare ancorché gli 
troppo spesso. dimenticati dal ministro [ultori vestano'a bruno, nonché senza 
‘dello finanze, noî preghiamo gli onore-|zosi abbigliamenti. E le onorevoli ascoltat 
a cui al postutto la tristizia dei tempi. non) 
avova istllato l'amore della. solitudine ‘© del|tsti so ne patti commosso, ricimbianto a tutti 
‘silenzio, lietissime del temperamento per cui] 
potevano continuare il bronelo al regio, ite- & 

Si è tenuto testè un vero parlamento, dalle LARA Sri Fezzio seostre, (8. (1onalEsIaRacora iaia Pina 
ONE i Roia Ti ei Date imposte (Pari dl iacera dlla conversazione; nde- 
‘dol Pipa) ‘n'so non ebbe nni origano! riftalalo rirono a grando maggiorauza di suffragi in mas. 
ie e aio Ta Cono indenza |eima alle proposta del terzo partito della oro |&.d&coro del paese ascorreranno frattolosi (non 
della Nazione, Non gli mancava "b Ta sini |Amemblea © crearono una giunta a quello[vi è cha 06 oro di tempo) getto na portisato 

3 scopo. 





la totale 


(Opinione). 





Roma. — Ventisetto milioni circa .occor-| 
rerebbéro 





menità 








‘Sorsa allora nin dama dell'estrema de-|dicembre, ti cui il comune di Marano, ‘nella 
‘con profitto dello Stato medesimo, sì po-|atrt: (il corrispondente non ci da il nome provincia 
Mell'oratrice), 1a quale -sî oppose ri 

è qualuaque divertimento, Quanto il. Papa 
piange, nessuno deve ridere. La sola. propo- | ipprovate o reso esecutori, la. modificazioni 
‘sta di un divertimento è un grave fallo; Del|dello' Statuto della Banca Sicula di erediti e 
resto non, è mephure il caso di discutere, disse | trasporti marittimi, adottate con, la. dolibera- 
ella, dopo clio il Santo Padro troneò Ja que: 
‘stione, condannando il principe di Roccagurga, 
‘si possano dare in pagamento lo cedolo del |eatitiiondolo da nasistente del soglio, perhì| 
debito consolidato quando sono scadute. Se |apersa il suo palarzo ad nina festa du ballo. 
È vero che il prefato principo. non si con: 
tallo eviterebbe il fastidio dell'esazione ,|taulb di dure un ballo, ma (ebbe iltarto di 
il qualo, come abbiamo visto, non è 1ic: [irta rem seno SORRISE 
fa SL GOTSFA PNE lora sa IATabIO) 1 DE ‘bero fusi coi. retrivi nel tripudio della festa, 
legli impiegati destinati a pagarle. Sono ‘iperatiza che, conio legigemimo, fu delusa. per- 
[ché i retrivi, non teneado l'invito loro fatto, 
prevennoro la fusion 
Tra questi dus estremi sorse ‘una signora|loro alta stima al ‘presidenti 
‘scusare senza (tutti quegli inutili giri e |del centro, non sappiamo so' destro o 
‘rigiri , ancorchè con riforme di quel ge-|stro, ln quale fece una proposta conciliativa. 
nero sl! potessero. risparmiare epese di [Un ballo, po, é cos clamorosa, disticevalo in |delle camse, celtro l'oscsione in cui RA 
‘dmministrazione con non piocola soddi-|tempi di triboluzione, non si può ‘dare sebra| compleva aono della sua corriera gin- 
‘fazione dei cittadini. Quando mai ci sarà |fare sfoggio di o n 
Tato di avere tn Ministero Îl quale non [VS scoccata, brevemente sanza sar cas: 





oma, (è autorizzato; ai. nesume: 
15 il nome di Marano Fgto, 

è. Un regio decreto (o, (0CCKXXTII, 
pari»; suppl), del 19 dicembre; per. cuì sono 





‘ione ‘sociale del 1° settembre 1879. 
4. Nomine nella Corona d'Italia; e con- 
‘cessione ‘di Ereguatur. nd ‘agenti consolari. 
5. Disposizioni nel personale. dipen- 
ento dal ministro della gruera: 
sd, Disposizioni nel perso gti 
lo, 


CRONACA CITTADINA 


‘2 Le nozzelegall d'oro d'un pro: 
tore di Torino, — I procuratori esercenti 
iu ‘Torino voleuo dare una teatimoniana della 
cav. Giuseppa 
Battisti, pretoro della sesiono Monviso di que- 
ata città, per la enggio, imparziale cd attiva 
Opera pet ‘esso ognora, prestata nel disbrigo 


























Vziria per afieli un pranzo, ch, accettato 
i faquisita cortesia, ebbs' difatto! Inogo 
(era di sabato 11 corr, genaio nellà: magni- 
rego d'Europa. 
“Namerosissimo fa Il concorso del procuratori, 
sÎ| ed al Jovar delle mense vi. furono: discorsi © 
brindisi iu onore del festeggiato, fra; cui me- 
ritano special! menzione un discoro; del: cav. 
Gili, decano dei, procuratori, od una briosa, 
poesia in dialetto del ca. Scotta, 
‘Terminato il banchetto, il: presidente. Bat- 














i tingraziam 
li amatori d'arte: — Il signor 






Affrettiamo a pubblicare : 


Son certo (che gli amatori di cose d’arte 
antiche e quanti amano ciò che torna ad' vnore 





tel cortilo. della casa N. 22 in via Cavour, 

per ivi vedoro per l’ultima volta una delle 
arti principali ‘dol famoso coro. già dell’ 
a (del Bosco preso. Aleemadris, Lavoro fn 








temasione del ‘Tevere; |leguo ad intaglio. fatto fare. di commissione 


Lia E cgiviona o |dall'antore (Zoan 
aa dita fc le provin Governo el Co. | ek nno MOLXXD, banche l'ineegilo mn 
[gio ancora di balli, Ciò stafbenissimo da prin: | niune. Un consorzio di ai ‘natrira condurrebbe 
& torinine un'opera utilissima € gigantesca, € 
ara del modo più igradevolo di spenderli ||furebbo di Rota, una dele pit ‘helle città |miMA però la grandiosità, ed n inuiome di 
possedere dello giole e non farle brillare; nate | l'Italia. 
fn GÎ alcuno Banche 0 Società di mali] QUO n 

i o Du: inttaprenditori. di lavori. hanno offerti i loro| GOVerno 
(lare un sacrifzio troppo gravo © s'avrisò ill‘apitali © l'opera” loto. pet. isecaziono di 
‘grandioso progetto. Rae 

Noi sappiamo che il ff. di Sindaco non In- pr 
vlt et patio per ici fogata dalle chiese; così ‘i risparmierà. il 
i |dar effetto ‘a questi “lavori i quali 
a Società pergli idisponsabili quando ‘si consideri che. 
in gran parte dipende che dalla città sia al: 
Jontanato il pericolo) sempre imminente delle 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiala del 10 gennaio. reci 
1. Un regio deoreto (o. 1154), del 19) i fustornato, 
etE TO devogiole sino (@l punto di privsesi i di Senbre; per cul il comuno di Cantalupo Bar-|imitamdori ai a 


della; nella provincia di Roma, è autorizzato | 
asso nelle lunghe. sere d'im-|ud assumere il nome di Mandela. 








all'abbellimento delle sue sponde cd alla co-|di Papa Pio V De Ghislieri per farne dono 
i queste adunanze? La |strusione di altri ponti secondo. il pragetto|l couvanto di questa Abidia ore, egli vi di- 
dice prigioniero non ai|Canerari, 


morò come monaco. Questo. mobile è firmato 


‘a Do Gargiotia florentinus. 








ia lavoro di scitola, como taluno pretende 
dere in un mobile di tanta mole, vi si 









‘architettura: 
Questo mobi 


ordine  orintio. ammirabile; 
ossia coro, fu venduto dal 
i chiedi legno da abbraciare, 
perciò è da sperare che non gli salterà il cipria: 
io di espettare che giunga ‘alla frontiera per 
questrare col pretesto che sia, roba tra- 















‘dunino e le beffe. 
3080 |'"Lo sorivente promette di ritoraure su que- 
sto ‘argomento in' altra occasione. 

Detto mobile fu acquistato da un noti 
negoziante di anticaglie di Torino, in Nori 
Ligure, ove trovarazi sbbandonato da più sani 
in nu settotetto ; lo sorivento, lo comperò ‘in 
rottami ‘© con. pazienza 6 spesa lo riuni in- 
‘icame. nel sup primitivo atato. Il Municipio s 
[Teva buone intenzioni di farne: acquisto, (m- 
vi fustornato, tentennò, e se lo lasciò sfaggirea. 

tare una porta. 
Chi ho foco acquisto si è l'egregio 
lente ingegnere ‘D. 

















va 
direttore generala 





gi 
2, Un regio decreto (1. 1156), del 18 |alle costrazioni e manutenzione delle ferrovie 





APPENDICE 





BIBLIOGRAFIA 


e 


Escalades dans les Alpes, par E. Whim- 
per, tradotto da Adolfo Johanne, 
pilblicato da Hachette. 


(Presso Luigi Benf, Torino) 


VI sono delle ricerche cho non sì in- 
trapresero che da pochissimi anni: e'che 
malgrado ciò farono così beng dirette , 
così numerose, da potere in questo pio: 
colo lasso di tempo dare. origine ad una 
branca della scienza, branca robusta 0 
frondosa : in queste ricerche i nuovi spi- 
riti indagatori ai gettarono avidamente 

d mezzi di investigazione che la scienza 
antica madre aveva trovati, nelle loro 
mani fecero, per così dire, puilulare: lo 
coguizioni che sarebbero state forse 0- 
care 0 niegato ad altri! venuti prima; la 
folla dogli indsgatori si incalzò febbril- 
monte, l'uno continuò , accrebbe l'opera 
dogli altri, con una osservazione. più 
surata dilucidò meglio i fatti e da quel 
bralichio affaccendato di osservatori ne 
maequo faori un corpo di solenze valido, 
siouro, fermo quanto gli altri più antichi, 








In queste giovani sclenze , si chiamano 
‘già ‘antichi gli autori che scrissero nell 
principio di questo secolo, e tale è la fa-| 
tia dello sorivere che da noa. edizione 
(all'altra di un'opera possono mutarai {n- 
tieramento molti del teoremi di ‘un'opera. 
Fra queste selenzo primeggia corto la 
fstologia, la più giovano, la più feconda 
‘di tutte; e, forse meno; importante, 6 più 
‘umile, gli tien dietro quel ramo della 
‘fisica metereologica che si diede allo :stu- 
dio doi fenomeni glaciali, ramo di unione 
‘colle scienze geologiche e botaniche, Chi 
‘nel sscolo scorso sognava di indagare le 
(nostre Alpie di rintracciare in quell'orrida 
natura lo loggi immutabili della materia? 
La natura dei fonomeni quali si produ- 
'cevano nelle maccliine © negli apparecchi 
dei laboratorli ‘era. perfettamente, cono- 
scinta, ma non si cercava In produzione 
di questo stesso fenomeno nella natura , 
tanto sì trovava difficile la giusta valu- 
taziono delle circostanze dell'esperionza, 
Questa timidità aparì: ora le esperienze 
‘nulla fasione del ghiacelo sI fanno. con 
rignalo sicurezza sopra un pezzo di ghiac- 
cio preparato artificialmente, come sopra 
le masso glaciali del Rosa (che si seiol- 
[gono al sole di agosto; tutto è conosciuto 
(ed è atudinto in questa, grandiosità di 
‘fenomeni, e mille forme che la terra ci 
presenta e su cuî non ai era mal diretta| 
la osservazione si spiegarono da sò, pri- 
‘ma ancora che sì pensasse! di chiederne 











la spiegazione; e la storia della terra, 


|a spalla, ed un bastone in mano, chi- 


lo più degli uomini, 
‘state correre su per le valli, con un sacco 





sidera come: matti. 


più ardua che esista in tutte lo Alpi: il 


Riace ancora snl ghiacciaio di Zmutt ai 


vita. 


lissimo disegnatore; il suo libro è adorno 


sono portare il vanto di essere le ni 
‘Gliori pubblicate finora, tanta è la. fini 





‘ombre. 


punte delle Alpi (quasi tutte nostre ita-|nall. 
liane), i suol successi felici, con una mo- 
‘dorazione assi 















(ed il nesso delle spscio , e la etnologia |verificaro l’asserto: le descrizioni chie e- 


‘stessa trovarono spiegazioni © solnzioni. |gli fa di un passo e dello sue difficoltà, sono |mità sul terreno sottostante, e ciò per 
E gli autori di tutto questo sono per|per lo più al disotto del vero: dove trova! 


inerpica solo fino alla Cra-|mai fexsere altro che 


di là ridiscende, o nel passaggio|latrice, spianatrice, tale. da togliere le 
Uno di questi è il sig. Whimper: l'ar-|del colle del Leone selvola in basso giù|asperità e ridurre tutto ad un solo li- 
dito montanaro, che solo finora toccò la |per un nevato, ed è appena 
punta del Teriua nel Delfinato, la punta|ln vita. 


Egli prende pure parte ad una grande! 
rara in questa sorta di|discussione sollevatasi in Inghilterra fra) 
(cose, in cui pochi testimoni potrebbero |'Tyndall'e Ramsay sull'azione dello squa-| 


proponendo nna| 


gliamento dei ghiacciai alle loro. estro- 


dilucidare l'origine dei laghi sotto alpini, 


che ai vedono l'e- (delle dificolt4, egli stesso lo dico, spesso |e specialmente di quelli presso Ivrea; egli 

retrocede, e ce no espone parecchi esem) 
retrocede, ma torna în momenti tali in[meni glacia] 
nari è raccogliere piante e sassi, © che |eni la difficoltà sia superabile; è pruden-|menti si mostra alieno da 
un bel giorno si sa cle sono stati su di |tisslmo nella sua marcia, e una volta|Tyndall che tali loghi siano prodotti 
‘un greppo altissimo, fra nevi e ghiacci a sola, in faccia al suo antico idolo, il 
pericolo della vita, ed a grande esterrofa-|Cervino, la fiamma della fmpradenze lo] 
‘zione della gente che li guarda eli con- [invade, o 





i mostea, diligente nel ricercare 1 feno» 
ed in una serie di argo- 
opinione di 








‘dalla azione glaciale; poishè egli dice 
che la azione del ghiacciaio non può 
un'azione livel- 


le si salva|vello. I auoi argomenti seritti con nervo 


le foco forso eccessivo sono però serli e 


Dell'ascensione sua ultima desorive con|la questione propendo in suo favore: sed 
[disgraziato che perdette sul Cervino i|minutezza i particolari, e ne risulta —|adhuc sub judice lis est; e speriamo che 
suoi compagni di viaggio dei quali uno|quello che già ai sapeva — che fu il caso|fra poco uscirà una sentenza soddisfa. 
più tristo e più fortuito, quello che pro-|cente. 
piedi della piramide che gli costò la|dusse la caduta; e la prova di quanto 
logli asserisce si ha nelle numeroso ascon- 
Il sig. Whimper ha il doppio merito di [sioni fatte dopo al Cervino, in eni non! 
‘essere un osservatore. distinto © chiaro|si ebbe mai più a lamentare una tale ca-| 
nella sua esposizione 0 di essere un abi-|tastrofe. 
Il libro del sig. Whimper non si li- 
di incisioni disegnate da lui, © che pos-|mita solo al racconto idello sue ascen-| 
sioni; egli è osservatore, e ci pone in- 
‘nanzi in un capitolo sulla vallo d'Aosta|avranno letto il suo 
tezza e la precisione dei contorni delle [la storia delle teorie e delle opinioni che|libro (* 
‘si ebbero sul cretini 
Egli descrive i suoi viaggi alle varie|spiegarione ed nn rimedio assai razio- 


Tlsig. Whimper si è ultimamente avven: 
tarato a riprendere un viaggio nei mari del 
polo,dico riprendere, polohè nel suo viaggio 
‘anteriore egli sì spinse assai in alto eriportò 
do' materiali proziosissimi per la paleonto- 
logia di quelle regioni: anguriamo al gio- 
Vineartista ed alpinista una buona fortuna, 
eglio la augareranno pure tatti quelli che 
Interessantisaimo 





Pieno Giacosa. 


(*) Sappiamo ora che l’egregio viaggiatore 
ha anzi già compito il suo visggio, è di ri- 
toro in Europa, è forse tra }oco giungerà 
‘nuovamente tra noî, in questa Torino che ha 
[gia visitato più volte, 
































dell'Alta Italia: che lo pagò ben due volte di! 
più di qhautò potrebbe averlo pagato il Muni: 
tipio e progettò di farsene fare; una biblioteca 
‘@ lo manda sù arricchire la sus deiiziona villa 
Cannes, presso Nizza Mirittime, ove gl 
ulci © vititatori vi troveranno capii d'arto di 
gran pregio, è tntti raccolti in Italia, 

Chi ne formò nu mobile @ fece gli intagli 
mancanti ed aggituntivi, è il modest:ssimo ma 
Ben più valeute arista sig. Rossi. Il dine- 

tore. si, fu l'egregio e ben noto Sig. pro- 
fessore Rodolfo, Morgari. 

Ors un po' di cri 

Nella parte inferiore che è quasi tutta nuova, 
io avrei desiderato che i pannelli ed il ifsegi 
fonsero più. grandiosi ‘e più in armonia 
origiuali antichi della. parte superiore. 

GB. Auiosri. 


© Distribuzione di premi, — Itri 
19° feninio, abbiano assistito nel teatro. Al° 
fieri ad una di quello feste che fano battera 
fl cuore di giola pura a verace, 

LIrtitilo sociale dava } premi a' suoi a- 
nani. Il teatro era afillato nella platen c 
nello she due gallerie dai pareuti. degli a- 
Ituni; è vi abbiam notato le famiglie più co: 
spicoe della nostra città. JI cav. pr 
în inaogarasa la festa con un dotto discorso, 
dove aloquetemente parlò del carattere ta: 




































lino e delle qualità sn coi specialmente si | | 





dove insistere nell'educazione della nostra gl 
Venti: La funzione era raltegrata da parecchi 
canti grazionamente eseguiti dagli aluuui at-#st, 
Bene suninestrati. dall'egregio maestro car: 
Afariotti. Posa termine mn. esercizio ‘misto di 
éauto'e di ginnastica, che fece im bellissimo 
effetto, ese ne volle la replita, dove tutto 
era abiliiento consertato,, vaga În poesia del 
prot, Rodella, direttore dell'Istitnto; brioea la 
mrica: del anllodato cav. Mariotti; ‘bellissimo 
poi l'atteggiamento gliastico preparato dai 
Bravo maestro Rubiola, 

Conio sì pratiehi l'istrazione e l'elucazioe 
in questo Istituto, 19, espresse in nu simpatico 
ringraziamento il giovane Eurice Levi, il pri- 
m0/dei premiati, il quale avendo lì ilcomin- 
lata Ia amo istruzione, vi percerse lotevol. 
menta tutt le' classi elemeutari e ginzasiuli; 
Ed ora, avanilo compiuto l'intero. corso, nel: 
l'atto di abbasidonare i suoi antichi professori 
volle manifestare la nua profonda gratitudine 

w Ultima sottoscrizione a furore 
del R, Ricovero di Mendicità in sostituzione 
alle visite natalizie ed al eapo d'anno. 





























Azioni Lire 
Golombini avv. Camillo Ls 
Tensi'cav. Francesco IE 
Fornaris cav. Vincenzo 1 8 
Savnnt, colonnello di 10 
Mantica Ferdinando IE 
Dentna dott.. Pietro ae 


Cavalli Giovauui, luogotenente ge- 
‘nerale comandante ln Ri Avco- 








demia militare Gea: 
Cavalli Racbole nata Serazzi 1 5 
Ricciolio conte Luigi, maggiore di 
iglieria 20 
Incopetti avv. Pier Corrado MOSS 
TI tesoriere 


Zerrinino MALINVERSI. 

+ Guardie a fuoco. — CI scrivono; 

Signor Direttore, 

Permetta che mi valga del di Lei giornale 
per un reclami. 

Per ciascuna guardia a fuoco di servizio 
tentri l'imprenario è obbligato qugare L 191 
‘per ogni guardia fuoco di servizio. ai alli e 
Veglioni, gli impresari sono obbligati n 1agnre 
18. OF bene, come mai accade chele gua 
dis nea ricesono mai per ciascun servizio di 
teatro che Ji, 1, e per ciascun servizio di ve: 
lione che L; 2'40f Sarebbo. bene. conoscere 
dove e da chi, ed in forza di quale. regoli 
mento accade tale ritenuto ‘che riduco a si 

joca cosa Îl compenso dovuto alle guardie | 

ooo. 

‘Con distiuta stima 

















(Segue Ta firma). 

nTeairi. — La seconda rappresenta 
zione del. Pipele ln (chiamato feri sera un pub: 
blico affolintissimo al Balbo, procurando nuovi 
meritati applausi alla simpatica signora Ida 
Oristino, alla siguora Dordelli, al Baldelli, al 
D'Alberti, ect, 

Furono bissati due perzi della primn douna 
ad‘uno della seconda, 

Questa sera terza rappresentazione del 
Pipeli 
_____—————————m6+ 

OBNMEVAZIONI MITHOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronemise di Torino 
‘metri 276 sul livallo dei mare, 









































E |B i 
È i 
È i 
E CAS 
E 8 A 
Sist Slade 
6 sot, | 
746,5/+ 9,2) 4,2] 7ojlane0"0 d. ser. 
das 
747) + 1,8] 4,0] (soltoe 90 (catma [pin 
ma 
746/|+ 40|52| eslise 20 lima [ipa 
È 
246014 6/7] 510] 7016027 lapo. 
0 posi. 
746,24 5,8] 517] 67/1602 |stma lcopert 
Ripi 
qero|+ 47/60 | soltor 10 lama lcopre. 


Moaporatara ostrama al{ mizima + 1,5 
rà in gradi contesimali | massima + 7,0 
"Acqua caduta mill. 0,0 
Minima delle notte del 19 + 4. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo meio di Roma), — 14 genuaio 1873, 
Nascore dol Solo, ore 7 57 — Passaggio 
ni Beridiano, ore 19.28 — Tramonto 60° 
“Nascere della, Tuna 5 40/sera 
Passaggio ol meriicuo, ore 0 46 matt. 
Tramonto, ore $ 47 watt. 
Giorno della Luus 16%, 











Morti dichiarati all'uffizio dello atato civile 
51 giorno 11 gennaio 1878, 
Selierano Domenico, d'anni 60, di Piobesi 











Torinese, contadino: — Borgis Giuseppa nata 
Maroglia, 10.78, ii Rivoli — Biglione Angela 
vedova Carretto; id. 86, di Chiczi — Muttia 
id. 17 di Peveragno, cusit:iso — Fi 
‘bio Maria nato: Ubietti; id. 47, di Volpiano, 
Cucitrice — Vota Stefano, id. 70, di Rivarolo, 
bracciante — Toppati Luigi, id. 67, di Viù, 
arto = Longo Giacomo, Î: 75)_dì Torino, 
spizino =— Fiù 8 minori 























Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 12 gennaio 1873 
10, femmine 14 — Totale 24 





Masci 


(FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Servizio di trasbordo per le merci 

@ grande velocità 
fra Busalla e Pontedecimo, 
Qunformo all’avsertenza, contenuta nel pre: 
(salento aveiso delli 11 corrente, reutesi usò 
(cho, col giorno 14 corrente, sarà. attnato a 
cora di questa Società un arvizio di trasbor 
fia Buunlla © Pontedecinio, anche per le merci 
Fa grate velyoità, 1a coll’ nom eccedenti ci. 
Beto i 50 cil'grammi; ‘e ciò, motfante di 
iagamento, oltvechè dello tassé ordimario, di 
Nine covata di 18 ‘centesi per ogni 10 
ibi 


chilogrammi judi 
tendesi. pertaiito! applica. 

















Tale scventassa 
‘iiichie alle spedizioni n ‘grande velouità 
[di piccoli colli e eampioni: 


‘Porino,.19 gennaio 187 
La Direzione generale. 














Ti Messagpiere Torinese, giornale di grade 
formato, che si pubblica ‘în Torino tutti 
'aitroî, la da qualche tempo portato rilevauti 
tiglioramesti nella sun redazione è nella 
[stamiia, ingrandito 11 sento. 
Oltre. di occuparsi della politica, il Afe#ea 
‘iero. Torinere tratta largauetite del com 
ilo e dell'industria. Esso. pubblica _il. listino 
delle Bsrse, il bollettino del mercati, Je est 
ioni del lotto e quelle dei diversi ‘prestiti a 
“lie seguono ju Italia,//e tutte. quelle 
cho interessano l'indistria (0. il ‘com 















Esso pubblica altresì iviate finanziarie, in- 
‘duatrinti e solentifiche, e interessanti romauzi 
Melle ‘suo appendici. 

11 Messaggiere Torinese è il' giornale com- 
merelale, di 2rando forwto, più a buon prezzo 
‘lie si pubblichi in Italia, noù'costando 1) suo] 
'abbonntientò che 20 lire all'anno, 11 ‘al se- 
tuestre, 6 al trimestre. 

Chi Prende l'abbonamento per tre mesi ri- 
‘ceverà subito in dono la: famiglia Cairoli, 
‘stupenda litografia: che si vende lire cinque. 
Chi prende l'abbonamento per sei mesi od 
rin’ auio, oltre la sudiettà litografia (riceverà 
ini dono l'ultimo Bandito (Pietro Mottiuo) uu 
bel volumo di più che trecento, pagine, iute- 
ressanto romanzo di Mario Leoni. 

















{ERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'I1 gennaio. 
Presidenza del Presidento Mlanehoxi 
La seduta è aperta alle ore 2 35; 
Si accordano congedi. 
Pres. dù Ja parola all'on, Boselli per nin 
interrogazione al miuletro dei lavori pubblici. 
Fosellt interroga. il ministro dei lar: 
pubblici sti guasti; accaduti nella galleria dei 
Giovi, Acceuna all'importanza’ di questa co- 
municazione ferroviatia pel commercio nazio: 
nilo ol Juterazionale. Desidera conoscere la 
estensione © l'indole vera dei guasti accaduti; 
‘a se il Governo abbia fatto opere preventive, 
{come ern suo dovere. 
Conciiude osservando ‘al ministro come si 
faccia sempre: più manifesta la necessità di 
sollecitare fl compimento della ferrovia, da Sn-| 
voua a Dorino, e’ di renderla il più che sin 
possilile direttà , percliè il commercio  rinuo- 
Nandosi citili casi, abbia meno a soffrire. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pub 
iii) di langle, e particolareggiato spiega-| 
zioni. Assicura d'essersì provveduto completa» 
[ente, e che fra dieoî giorni le comunicazioni 
‘sarnuzo ristabilito. 
Il Direttore delle ferrovie. dell'Alta Italian 
‘si recò sul luogo col personale: tecnico, Tage: 
[gueri governativi furono inviati. Jo quanto 
lla seconda lineo dal mare: al Piemonte, sole 
lecita finora © solleciterà sempre i lavori, 
Bowell si dichiarn soddisfatto, 
L'ordine del givrno reca: 
ÒDiseussione per gli stati di prima previsione 
per il 1878. 
1, segaito della discussione dello stato di 
prinia previsione. pel 1878. del miuisteru dei 
lasori pubblici; 

2. Del ministero delli, putbiica istruzione; 

3, Del ministero della marin 

Pres, La paroli spetta all'on, Zuuzara 
‘sulla discussione generale del bilancio dei la- 
vori pubblici. 

Iwnzara svol» alcuno. considerazioni 
sull'importanza d’nnc completa statiatica fer- 
srlaria, © mentre lola il Ministro: per l'as 
tto amministrativo dato al suo dicastero; de: 
che non si abbiano avute dai Minletro 
dii lavori pubblici quelle notizie. statieticte 
Ol servizio ferroviario, che sono indispensabili 
‘farci un’esstta zox:e1; dello stato delle no- 
‘stre strade ferrate. 
L'oratore espi» nicute ciurervazioni ul ma- 
terialo delle ferrovie sialian», sul loro prodotti 
e &ul personale, conchintendo cou alcune rac: 
‘comandazioni a1 Ministro nell'intereese. del 
miglioramento ferroviario e per eccitarlo alle 
pbblicazione di esatto statistiche su questo 
servizio (Segni d'approvazione), 

Mamgili fa ul:i0vo osservazioni sul servi» 
‘zio idraulico @ parl: luogamente delle rotte 
del Pa, criticando uiloni provvedimenti presi 
in quei disastri ed alcune’ disposizioni gene: 
tali sulle opere idrauliche. 

Egli vorrebbe un'inchiesta generale sul ser. 
[vizio aruulico, un'inchiesta che fosse condotta 
coime quella, sulle industrie tanto saggiamente 
diretto dall'onor. Luzzati. Sarebbe sperabile 
cosi lie ni vellessero dei ‘buoni  elfetti © che 
H) superce veramento quali proveedimenti pren: 
dere. 

L'oratore conchiude presentando ‘un ordine 
'del’giorno com cui si invita il: Governo a stu 
(iare se e come si possa corteggera Il ccreo] 
tel Po e del Rew e quali provvedimenti si 
hossano prendere sul servizio idraulico, 

Arrivabene espone alcune osserrazioni 
(Sulla Linea. terroviaria nrogettata ‘Nresiglio- 
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Coccaglio e chiedo! al Miaistero alcano. infor- 
‘mazioni «nlls futenzioni del Goveraò, intorno 
‘lla ‘etatruzione’ di quella linea. 

De Vincenzi assicura che il Governo 
ia presò la risoluzione cli la linea ‘Trevigli 
Cocoiglio sia costraita. Cid) fa già atfer 
‘n tutti i deputati: che si mostrarono. deride 
rosi di saperlo. Il Governo obbligherà la So. 
‘oietà. dell'Alta Italia alla costruzione, da com: 
iersi entro due anni, a tenore delle’ conven: 
Blob esistenti. 

Arrivabene soggiunge qualche osserva- 
zione ‘crede che il Guverno fino dal 1870 
[vessa il dovero di ordinare. quella costruzione; 

De Vincenzi. Il Governo avera, non il 
'duvere ma la facoltà di dar. quell'ordibo ced 
‘gra ghulice della convenionea dell'epoca della | 
costrizione di quel tronco ferroviario a touote 
delle convenzioni approvate per logge. 

Asproni svolge altune osservazioni snlla 
necessità di dor Jatrgo sviluppo lle comunica» 
zioni ferroviario, ne dimostra i vantaggi eco. 
nomici Gmorali e indirizza ‘al. Govenio vive 
raccomandazioni perché il servizio  fertorinrio 





























gia migliorato e la costruzione di linee sia at 
tivamente spinta. 

Combatte alcune gaservazione dell'onor, Ga- 
bali circa alle costruzioni ferroviarie e crede 
i questi abbia ieri fato il conto dell'usuraio: 

Gabelli rispondo brevemonte per fatto 
parditile è lè alcuni sebiarimenti. gui. chilo. 





La discisstono?generale è chiusa, 

De Vincenzi (uluistro) risponderà bre: 

vewente agli oratorì. che parlarono în questa 
o € cominela col dichiarare che l'on. 

i, meglio che nel 

vato Il'brogramnma dell'aznininiso 

(di lavori pubblici, in relazioni presentate alla 

(Camera fit dal 1871. 

Un bilancio non è un progesmma, ma il 
Heamplono dele leggi votato o îl Governo sol 
lia altro obbligo che di eseguiro lo leggi. Nel 
Hilaticio mou i fmò cercare vn programma, 
tw la: prova, dell'esatta esecuzione delle leggi; 
Tu fitto di fercuvie. non sì deva fat troppo | 
tna il far poco pregiudicherebbe allo! svolgi 
mento della’ riceliezza nazionale, Le ferrovie 
coutribuffono potentemento, all'unità politica 
iiazionalo € saranno una condizione del nostro 
Jrogresso, ella: nostra potenza € dello svi: 
luppo delle nostra prosperità. 

"Nol compreudinimo l'immensa importanza delle 
‘costruzioni _£ ie, 6 la prova del nostro 
teresse Ja élronu Ja toatra sollecitudine pel: 
eseguire la leggi 64 il programma delle spese 
che vi abbinwo dedicate, 

Le strade ferrate sono; condizioni ed'ele 









































delle più vitali per la nazione; ed una delle 
più dificili. Par) riuscire a acloglierla 6 ne 
(tessnrio fare appello a tutto le forze del 











L'onor ministro da alcu informazioni 
Ueseczone della leggo ner la onrazine 
lle strata comnali obbligatorie, è combatte 
taluno omerrezioni. colle quali ieri nor. Gn: 
Lelli combatti i concetto del Governo interno 
ta tale costruzione. Nod si confonda la costra: 
Hone colla cinasifcazione: Ja Talia (i case: 
‘corno 97000 chilometti di ‘strade. cd. in 
Francia vel 1836 mom se n'avevano clacsiti 
te ‘60/000, 

Nel 1671 aî era giunti in Franoia a lesi 
carne oltro ‘a 530 ila. cilometi. SÌ pro 
[eredità aule în italia. 

La viabilità merita tutte le mostre core a 
no binogua dimenticare la parte pessina del 
"okta Hlencio © non sì devono trasenrare le 
consiterazini che! e besito condizioni Bona: 
Eiatie ci imponiono. Ta Francis in spero dl: 
Ge due sir © cz dal 160 per ind 
comi 

Ci vogliono tempo, energia 0 epene per con 
ira Ta iau am paese, e italia ci riu: 
Hit se l'Ammiuistazione continua conio ora 
Procede. 

X'onor. ministro i estende n intrmazioni 
e dettagli sui risultati dell'esconzione, della 
legge del 1609, © rispondo qualche parole agli 
cnirovoli Lanzora e Mvugili 
































Gabelli, Lunzara e Mangili sog. 
giungono qualche parola per fatti personali, 
Pren. L'onor. relitore potrà parlare nella 
seduta di lunedì. 
Ta eedata è scielta a ore, 5.50. 





Il ministro della guerra ha'ordinato che sei 
capitani di Stato-maggiore ,, che fanno parte 
dell'ufizio geografico addottu al Miuiatero 
comincino da questa primavera a studiare mi: 
nutamente, ciascuno în una regione d'Italia, 
la condizione delle. strade e delle comunica: 
sioni d'ogul sorta per l'uso a cui potrebbero 
nervire queste comunicizioni în tempo dì guerra, 








‘Annancianio. con’ dispiacere la morte del 
chiaro poeta Francesso dall'Ougaro , avvenuta 
improvvisamente a Napoli nel pomeriggio di 
venordì scorso. 


Eoco i pasticolari del fatto relativo all'uo- 
olsicne del famigerato Camerini Luigi, detto 
l'Omel, che anunciammo nel nostro numero 





Nella sora dell'8 corrente alle ore 11 9/4, 
il contadino e possidente Caranti Gioanui, di 
‘ani 48, di S. Bernardino di Lugo, senti bus- 
sare all finestra, della son camera da lotto 
ito @ piau terreno; domandato chi fosse, gli 
fu risposto che era il Cameriti, che non te- 
messe e lo lasciasse entrare; volendo soltanto 
‘um po'di cibo. Aperto l'uscio, eutrò il Came. 
Fini con tn altro, certo Taglioni Angelo fa 
Vincenzo, da Conselice, bracciante, d'anni 90, 
‘ammonito fia dal 1869 quale osioso è sospetto 
di forti, 

Il Carauti apprestò loro della. salsiccia che] 
li due. malandrini cominciarono a maogiare; 
‘ma subito dopo il Cameriui interrotto 51 pasto| 
ben altro, cioé dei denari, e| 

ma. di 800 scudi. Nel fure 
ta tutti e dne gli invasori — che 
[erano armati di fucili a due canue ed il Ca- 
merini pure di pistola — si 











‘al Caranti, il quale aveudo risposto ‘che gli 
































































era impossibile storsaro del denaro; ni senti 
percuotere dal Camerini, colla ‘canna del fu- 
‘il, la gruanoia sinistra; allora si scagliò sul 
ato offensore per idisarmarlo; questi facendosi 
ictro, gli diedle nn fotte oo/po nell'addome 
facendo scattare contomporaneamente il gril- 
letto del fucile, Fu' fortama che In capsula 
non prese fuoco, Il Carati allora strappò di 
mano il facile al Camerini e colla canua. se- 
onda gli juferiva a Vruciapelo nua schioppet-| 
tata nel inezzo del petto, poco sotto la gola, 
feudesdolo all'istante calavere. 

Mentre avveniva ciò, il figlio del Cataiti, 
di ome Alessandro; d'anni SÌ, che pure tro. 
vavasi nella stossa stanza, si gettò sopra il 
l'aglioni, che tentava di liberare l'Omet, spin- 
nudo il fucile per ‘uccidere il! pndre; ‘stava 
l'Alessaudro Carauti per! essere, soprafatto dal 
‘sno avversario quaudo il padre, che aveva in- 
frattanto. ticciso il Camerini, venne in suo 
(soccorso gettatilo al terra il Taglioni con hu 
(colpo ili calcio di fucile alla testa. Questi ci 
‘bourstaute tentava di reagire, ma ua riusci, 
Perché il Caranti lo formata con colpi di 
‘calcio di facile al capo. Nella colluttazione fu- 
rono rotti due fucili a duo canne ed nno dal 
ima sola canna; Uno dei fucili‘ a. due camme 
a del Taglioni, gli altri dno del Caranti. 
Nella perquisizione eseguita sal cadavere 
Tel Cameribi dalle Autorità cho sì recorovo, 
lioù appena ebbero notizie del fatto sul Intgo, 
fa riuvesiito lira 158, una scatola di capsule 
in ottone, assicurata da una lunga catena d'oro 
da orologio. 

Dallo indagini tosto) praticate. dall'Antorità 
giudiziaria e di pubblica sicurezza 6 dall'arma 
del TR. carabinieri, che,, come ni è detto di 
sopra, si recarono immedintameite sul luogo, 
venne a risultare che tn terzo malandrino si 
trotara in quellfatto, e cho era rimasto al 
di fiori. della casa Caranti per fare ln 
‘guardia. 

Fa disposto l'atresto di questo che venia 
&seguito bel giorno stesso. Risultò altresi cha 
la famiglia del Coranti ora stata, nel no- 
‘Wombre scorso, richiesta dal Camerini della 
sotoma di 40 scudi ed il Caranti gli avretbo 


fatto dire che fosso ‘andato a prendersela per: 
'Sonalmente, 


Pare che iu d'allora Il Ciimerini avesse 
visato/di uccidere pare è figlio Caranti;; ma 
questa volta aveva fatto i conti senza l'oste, 
‘8 in questo caso gli osti furono Giovauni cd 
'Alessaudro Carauti, ai quali facciamo le no- 
stre’ congratulazioni, sperando anche che il 
(Governo sappia acsordare loro adeguato gui- 
'derdono per servire d'iucoraggiamento. 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 6 gennaio. 
L'Assemblea asionale ha, almeno per breve 
tempo, ridotto al sileazio i maligni suoi. nc- 
snsatori, i quali si compiacciono di dichiarare 
(chi ln Fraucin non 8 mai tanto tartata come 
‘quauto i legislatori vegliano sul suo’ riposo, 
Oggi nell'aspetto di Parigi e’ di Versailles 
non sì è proprio seorto nulla, che possn fur 
credere la sessione presente dover. mettere lu 
Mazione fn quel continuo stato di amsistà iu 
cui la poneva In passata, A Parigi soltanto 
‘neani risoluti novellieri si diedero il piatore 
‘di escitare alquanto In popolazione colla so 
lita attesa, nella vasta (sala d'aspetto. della 
tazione di Ssu Lazzaro, dei deputati. partiti 
[ol convoglio diretto, il quale: lascia tempo 
bastante per chiacchierate! rallo bisogno par. 
amentari del' giorno! e tornare coll'usata puù- 
tualità a tempo per l'affare non meno sorio 
‘del pravzo. Ta giorni di maggiore on 
per. esempio durante Ta risi del’ pussato no 
[vembro, questa spaziosa sala è talvolta così 
tivnta che la polizia dere durare molta fa- 
tica per aprirai uu passaggio, nonostante la] 
poco ‘costituzionale acrimonia con coi manda 
l'imperialo grido, cirenter, essicis, ‘così 
‘gradito alle ortodosso orecchio. repubblicane, 
T deputati più noti trovansi allora in mo- 
menti sani difficili speofalmente: se hanno il 
poco piacevole privilegio del fuvore della. mol- 
‘titudine, e vogliono conservarselo pagandole 
il solito tributo col! farsi pigiare, calpestare 
[ed urtare dai troppo ardeati loro ammirati 
'Chi più ebbe a sofirire par questo motivo fu 
Îl Gambetta, poichè la sua comparsa è il se- 
[giicolo di una ressa maggiore , la quale di-| 
enne talvolta tale chè il tribuno ebbe a ago- 
'mentarsene, crodendosi destinata vittima di un 
‘dacudo-popolare colpo di Stato: Ma. stamane; 
‘quantunque si scorgesse. distintamente: la. sua 
yrsona © si esponesse con molto coraggio al- 
l'ammirazione del popolo, appena destò l'at- 
tenzione, né alcun eccitamento sì manifestò 
negli accorsi, finchè uell'altimo momento. ir- 
Fnppero sibitamente al capo della sala per an- 
dat incontro al sig. Thiers © salutarlo. 
Il Presidente, fortunatamente per Ini e pel 
compimento dei pubblici doveri, ebbe, più che 
il Gawbetta, il vantaggio di una buona; scorta 
improvvisata dalla polizia, la quale gli assi- 
‘curò fl passo. Il perché egli può godere del 
pubblico favore senz'altro incomodo che quello 
‘li abbassare contiunmente il cappello, dovere 
'éuî adempie cou una cortesia. 6 una precisione 
‘da disgradarne na sovrano. Le. salutazioni 
(sono state oggi cordiali da amba le parti, 
egualmente essendo tutti soddisfatti, 0 ‘il 
‘Lhiera si mostrava molto ulscre ed animato 
‘uscendo dal couvoglio. Pochi privilegiati pos- 
'sessorì di biglietti lo poterono seguire, ma, 






















































































Sig. Gambetta. 


‘vedendo che, quantuugque Presidente. di una 
‘Repubblica, egli ha carrozze riservate eselu-| 
ivamente per ni è il #n0 seguito, dovettero | 
ero di fronte] contentarsi di andar collà folla insieme al 





A Versnillos In quiste era. per arventora 
(maggiore ancora che a Parigi. Non mi ricorda 
l'a'aver visto maî lo Camera più spopolatà e 
iù trauquilla, I doputati formarano dei. pio- 
doli crocchi e tattamellavano coll'aspetto di 
nomini che, dopo aver goduto alquauti giorni 
‘di vacauze;a foro modo, erauo isti di ritro- 
varai insieme e comunicarsi. le loro) ilee e lo 
novità, e non, como nei giorni più inoltrati 
della sessione, per trattaro, dello. lotte parla- 
mentari. Gli aftri della. giornata Comincia: 
tono olo) poco prima delle tra ed wi quarto, 
vonti miuuti dopo l'ora stabilita. pel principio 
della tornata, ma î pochi male. disposti tenta: 
tivi della ringhiera per guastaro Ja. sociale 
‘stmonia. lella radianza ‘col Janciarla. nella 
politica, fnrono trattati colla oniviranza. 

1 signori rappresentanti invero furono tauto 
cortesi e contenti cho mon dimostrarenn il loro 
maltimore con fare o modi indecenti erso c0- 
Toro cho mostravano! sì poca diserezione ja 
quel momeito, sicché gli lasciarono a bell’a- 
(gio sfringuellare o gesticolare non ascoltan: 
doli U contiuuaulo senza. Interruzione i loro 
vati colloqui. Ma neppitro ‘Ja. pantomima 
degli oratori’ era niolto animata, Not si fecero 
‘quasî cho brevi anuozi chè un disegno di 
legge nou si poteva: discutere: perché non era 
‘ancora tormato il relatore, che. un altro s'a- 
vera a differire perché l'antore era falormo,, 
intntzio ricevuto con sì poco favore ila far 
nascere Îa speranza che l'infermità foxio ‘ani 
parlamentare cho fisica. L'alnnanm infine 
nou durò che tre quarti d'ora e quando si 
ofolse, i doputati si mostrarono liotissimi 
il prinio dI di lavoro somiglineso. moltissimo 
all'ultimo: delle vacanze © i timidi clio il Par- 
lamento non avesse menomamotite: turbato, Ta 
pubblica quiete. 
I pin contenti furono I forestiori te e'erano 
data lo pena di procacciarai. dei biglietti per 
tero alla disonsione, © durante il tra- 
giito da Parigi averato nutrito, la speranza, 
‘Gomune @ tutti i visitatori di Versailles, di 
‘essere testimonli Mi una lotta. parlamentare. 
Comeri frequestatori della staziono di 8. Tuz- 
zaro, devattero neconciarsi alla, quietered alla 
privazione di udire il Gambetta: Nou molti 
tuttavia. furono i delusi, giacché le tribe 
ion erano guari più. popolate che la Camera, 
‘Alcune di esse anzî rano vuote, e in quella, 
del diplomatici, ove. nei giorni ‘di gala bril- 
lano ambasciadori ed ambasoîatrici, non si ve- 
‘deva pur un applicato di legazione. (Questa 
volta gli uomini ooo cavallereschi, clio. pren= 
‘domo molto: n cuore Ia; pratica nella politica, 
non potevano far obbiezioni alla presenza dell 
‘signore, e quali usano accorrere: ali’ Assemblea 
‘e rendere animato, quel! teatro. 

Per regola generale é posta a duro speri» 
mento la cortesia , specialmente tei giorni di 
battaglia campale, degli nomini che! voggono 
formicolare nelle tribune le signore splendida- 
mente abligliate, uon perché provino nu vivo 
interesse lle discussioni, ma pel pincera di 
fare un viaggetto e lo sfarzo dei loro vestiti, 
(como in chiesa 0 nl teatro, Le siguora infatti 
per causa, speriamo, della: galanierio, auziohià 
[della frivolità. francese , sono onnipotenti alle 
Camera ove ottetigono i seggi migliori a quanti 
ne vegliono, e se now mennno seco 1 limbi e 
le fantesehe egli è probabilmente perchè te- 
‘mono l'effetto che produrrebbaro ella platea, 
[Aftermano alenui bene informati, ciò sia detto 
ber trausito, cosa che pare incredibile e forse 
(è vata; che lopo circa diciotto mesi di aspro 
opposizioni i rappresentati: della stampa atra» 
niera saranno fuialmento ammessi alla Camera 
‘di Versailles. Nou meno di otto seggi uranio 
tolti allo signore parigine e distribuiti fra i 
‘giornali principali del vecchio e del nuoro 
mondo. La concessione non è grane , mia il- 
‘meno si è ammesso in principio tn tributo 
‘lla crieiéa imparziale. Tholtre' ne si privino 
lo signora di otto seggi, parecchie altre se no 
'Poteauno teggliera alle fanti. 


CORRIENE DEL MATTINO 


Ci ‘serivono 

Roma, 19 gennaio (mattina). 
La discussione. generale del bilancio 
‘aci lavori pubblici è finita, senza. che 
‘abbia dato Inogo a nessuna mozione con- 
traria al De Vincenzi. Il Gabelli, di de- 
‘tra, avversario reciso dell'attuale Mini- 
atero, no la censurato tutta l'ammini» 
‘trazione; ma la concliiuso dicendo che 
tion faceva alcuna proposta, abbandonan- 
dosi al giudizio della. Camera. 
Resta la discussiono particolare: tut» 
tavia è facile prevedere che. anche da 
‘questa, il ministro abbia ad uscire senza 
lode di certo, ma salvo..... ch'è quanto 
basta per fargli continuare la ana vita, 
‘grama e precaria. 
Sinora la Camera è assai scarsa di do 
putati; ma di giorno in giorno il numero 
‘cresce, come suole avvenire dopo lo v 
‘canze, e lunedi al spera di vederne pint- 
tosto popolati i banchî, tanto più che 
martedi al deve trattare nel Comitato 
‘privato, del progetto di legge pella Corte 
‘inioa di cassazione. 

Questo progetto di legge avrà fieri op: 
ponitori; già al Senato è passato per po- 
‘hi voti; alla Camera corra grave peri- 
colo di naufragare. A questo risultato 
potrà altresi contribuire il voto del Con- 
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gresso giurilico, chiaritosi ‘contrario alla tanti ‘trovano/ facilmente ‘occupazione negli |tore all'Impsratrice l'espressione dei suoi marino fra Cadico 6 Cuba, toccando Te-| — Verso la stessa\ora le medesima g'iardio 
‘unificazione pura 6 somplice delle Corti |Stati:Uniti e buino paghe, ma la rigidezzà [sentimenti noriffa. ‘arrestavano ‘in piaeza (lello: Statato Gn. tal 
di cassazione. I Toscani , i Lombardi ed [del clima durante: l'inverno nogli. Stati set: La prima lista della Persoveranza di Parigi, 12 gennaio. |P. Alonso, dani 85, tipografo, pe rivl: 
4 Piemontesi fono, in ‘generale, contrari; |teatricnali prottico la ingpensiene d'ogni ope- {sottoscrizione pil monnmento = Napoleone |. Assionrasi che nel colloquio d'oggi;[\e sr TU ‘allo guarito mrenicipali: 

ma ai troveranno mariedì nl Comitato ?|'MON® sella. campagna; 0 ancho fa cessare opera lo 25 mila lito; X olttadini aocor-(Thiera) coro) di dimostrare: ohi la ima pi wetto la, Questura _riusel a scoprire 


Ret % Ra ae SP FONNTRI Da SERIALI oi (1 arrestare un famoso maontongolo di ladri, 
Can iti Tavori nella città per un lungo pertodo| ODO ® firmare, Prep litica verso l’Italia non è muta! GL Oliena attratte PON 



















[di tempo. Di isicurasi ‘che parecchi membri della |pistza Sollerito, Pet i 
La stampa clericale annunzia) che. 11] ‘Gi; stranieri che arrivano nel porti di'que-| Dolore universato. in [tetra atimando necessario ‘nn, secondo |tegetti di china O RT In 
De Conrcelles abia accettato  definitiva-|gli Stati in questa stagione dell'aitio, ne ion Parigi, 11' gennaio, |colloquio, proporranno domani che ai ug» {biglietti del: Monte di Pietà, riguardanti. ina 


n o valli Il Bien Public dice che Mac-Mahon ed|giorni l'interpollanza. infiuità di effetti impegunti da pochi; git 
mente l'ambnscnta, in soguito a dispacci (nno ben proventi dl ubi d'inverno 0 6 lun certo umnoro di gonetii. ooo È ll Sobr ict di peer aslbnrore che Compri do scott gloria neo 
favorevoli portatigli da nn segretario di |mancano di mezzi pecuniari’ per far fronte|congedì per recarsi ai funerali di Napo-|Mliers in questo colloquio tenne alta efnene! 














legazione, giunto/ieri l'altro a Roma. [alle spese necessario. per qualche mose, sino|leono, Però Je domande di autorizzazione |ferma la bandiera del Governo della Re-| — 0 arrestati furono 15/fra cai 5 donne 
Con che questi diarii vogliono farcre-|h Sn le ‘utile ecespe sio mena | ADIO Meno ameno: di quello; qa pubblica conser vaes (OLO Lia EHI FÀ 

dere che il De Conrsolles sUbia pusto |tP9sti a crudeli patimenti tanto per la rigi-|detto. Comprendest che queste domande, |î riguardi dovuti alla Santa Sede, © 

i Mt cl ste enna gono tt fatto. pebblienmento, furono) accordato |raolo mantenere bmone relazioni colt TTI DIVERSI 

tate col Vaticuuo, condizioni she, essendo [LAI tua cd Sile 8 sfaamiilo pic vivere ia Oggi la Destra si riunì per deliberare Jilaird(1a) gennaio: Una creduta povera. — In Firenzo: 

stato nccettato dal Governo di Versailles, ‘sull’iuterpellanza Beleastel. Dci li 





di spe: | Oggi ebbe Tango Ra ie ig a. |A a siero abito tu trovata morte di npo- 


iù paeso dove i bisogui sono assai maggiori ja ni î 
n FAsEi \panloup;| bolizionista, con 20 bandiere 0,9 bande |Pleela una vecchi, ce si feppe poi essere 


gli lsnno permesso! d'accettare. IS HtdO  iineio A lenze (li lere caio delegati (DA i 
a s è più ca i Belcastel o Meroder E 3 3 Momiciliata in quelle città. da. irct. « 
Sono le solite illusioni volontario od| Quanta Legazione iu tali civostanzo di iunedì splegazioni coella. dimissione dl DRVSAUI, VI presero. pito la Soetetà ae| CENE rico ragno si dani 
involontarie di geute che vuole ingannare |orelo iu dovere di ‘avvertire cittadini Stalioni| Bonrgoing, prima ehe venga. fissato ‘*|pa citrà a tmanguitiiesima, PSE: Idi era di alto lignaggio, essendo, n° retato 
aè stessa sullo, proprie sorti, Fatto è che [che ai propongono di recarsi în America ,, di|giorno dell'interpelliinza: così l'interpel- 2 Rerlino, 19 gennaio,  |erasi potuto: consicre, ‘glia di un genti: 
fl ni. Thiore non ha punto disdetto Ta [non erede troppo faelimete allo qmerzioni|Îanza/ sarebbe ritinta; —. 5 Il giornale Post: pubblica na articolo |Itomo legittimista che occupava na alto grado 
propria condotta, e nonè pinto disposta 1 |legli agenti di emigrazione e di essere molto| _. sai ti0i 21 gennaio. |riniarchevole, nel quale dimostra che) 1l|tilitare sotto i Borboni, 
disdirla in questa congiuntura, Egli è|cAUti, © specialmente di non recarai negli n invio dei ‘delegati della destra a|iogma dell'infallibilità crea una nuovii| Datesi allora le autorità giudiziarie ‘a far 
rissluto di usare tatti i riguardi tutta [SS Uniti nelle stagioni d'antanuo e d'in-|‘Thiers por l'interpellanza relativa a Hour: |veiigione cattolica, verso, cni lo Stato |l'inventario delle poche o misero  auppotlotii 
5 riguardi © tutta TRE doro | going, consìderasi come un. passo conci: i 
cl de Perno senza mezzi sufficienti per provvedere p Non ka altri doveri cho verso qualsiasi [che la defunta possedova, si apri a gron fora 
la deferenza alla Santa Sele, ma SODZA lalla loro ‘sussistenza. per'‘tn tempo ragione-| ante, oocasionato dulla nomina di Conr: |nuova Soofetà religiosa: Questo giornale [ja cassetta di ‘um canterazo, © ili 
mancare al debito ano verso l'Italia. lvcto dopo Îl loro arrivo; gellas. Credesi le in sognito Al collo-|avendo relazioni con alti personaggi, il [di sutti ai vide (cl o Amen cali 
St È ILARIA quio di Thiers coi delegati, l'interpel z ITALO ora pieao di meghetto ati 
Quindi il mantenimento di un'amì 2 nta anca ricavo: 10 CoMOquIO ScENii [SUO atticolo fece grande impressione: _ |iargie tuache che Ie dosnicciuole tengono a 
sciata speciale presso la Saita, Sede; la FRANOTA, bionabilaenta] domani 3 -_,, Parigi: 12 genio» || vita sotto! la sottata, 6 ‘cho secchi è do 
scelta di un ambasciatore gradito. al| La nomina officinto del Courcelles a rappre- Londra, 11' gennaio, | nell; Pien pubiiz dice chegli utticiali 66: |erano'ricolmi di uapolsoni d'oro. Visitato: lo 
Papa: istruzioni! a questa legazione piene |seutante spiritunta della Francia prenso Îa $.| La Regina ordino tn Itito di Goss al| Versi quelli che furono addetti alla | itro cassetto del canterano 0 altre di un ale 







































di ripeto 0 di cosidorazione eri Va, [Sele pat sla calato ua poco gi spiri [10%giorai Per la morto di Nepslecre, — |Voxona o casa miltare di Napoleon i cin, è pro bi amati te er 
dro dint n e ina CO ESME n te oa 


zione delle dimissioni del conte di Bour-|*!l®!Wata a ritirare In interpellanze. iutoruo| Napoleone sarà deposto nella ‘clifesa|mando, furono nutorizzati ad assistere ai |chetti pieni d'oro. Ti una cassetta di un combi 


è LECITE Fontnier,|*!!9 dimissione di Bourgoing. E così la Iotta [cattolica di Chiaelhurat. I funerali si/fa- [funerali del loro antico; Sovrano, tosto [si trovarono molte cartelle dell’imprestico mra- 
Holna: mantenimento dell alg. Fontniet | ci avrcble devuto nver Itogo quest'oggi al-|ranno mercolodi. (lie no mostrarono il desiderio. i 









Arne FRA Ò uioipale di Firenze (© altre! nazioni. ‘Perfino 
Ae rene Gora dell x) l'Astembles dî Versaglia srà auovameate ag-|_;,,.oulermosi ole l'Imperatrico procla-|'‘‘Tiiera ricevette. questa mattina i wl[uclio scarpe ei /ovevs uma sommo soggiare 
semblon francese; parole e proteste d'a | rioruata: ecso quindi uuo. spettacolo. fallito, | MOTA la reggenza letegati della destra incatirati di doman- | Uevole. 


» —micizia tipstute al Gabinetto italiano. [col qualo ai perdorà forse: qualcho' bella cme: ". padri, 11 genutio. l'dure spiegazione delle dimissioni di Bou-|| Si seppe quiuii che quella. siguora aveva 
Questa d'la situazione; © questo atato||i Gard cor ua volta viato | mo dl: Portorico) ene acne DeL o (E0I0E. I delegati venderanno conto dei ritanto par quaru'anti sola, © per on pon- 
ai cose -non sì muta per le speranze, le e irritante. che, dopo il decreto. di pete 6 Dalaguer Ficasicono Mi deailor o | OUcauii loro alla riunione; e 26 10 spie [dere nel wustanere uns donsî da cucina; aver 
Iusinghe, gli sdogni, gl'inti/ghi, lo mi-|uomina del Courcelles,. sarebba atata. puro Washington, LÌ geiato, | Faconi esame pinilcato snlfelenti, a visonto per lunga serio. d'anni ‘dî' prsticolui 
naccie del Vaticano. + |raouto ozî La rispesta delli’ Spagna alla notà di ao 53 o 5 i legati vi.| DLE acquistata da Donoy fe di consone, 
Pare sempre più probabile un accordo| 1 fogli francesi riportano, con compiscenza | Fish è cortese ed amichevole, e promette | rosterzato una Pena Impressione. e ja |conpersato la conseria e; fondondola da sè 
tra la Commissione def trenta e il signor [Si elogi che iu Italia si rendono alla memoria | vagamente. di seguire nella’ politica di |Ektono SoadivIdere dai IUfo colleghi. © Dell acqua clie faceva bollire nello acaldivo. 
Thiets; 11/oho tendo ad assodar l'ordine [li Napoleone IIL « Quanto a noi, die j1| emancipazione. Nessun servizio fanebro si celebrerà | i een vera cgeran le (alagiai net: 
A I ‘Debate, 16 memorio che questo nome di Nn- Ifadrit, 12/gennaio. | N ‘A I ario per conoscere chi siano i di lei forennati. 
Presente: fioleone TIT evoca nelle nostre anime sono| Nell'ultimo combattimento Ducala Ja-|Parigi mercoledi, giorno dei fanerali di| yurenti, e noù mancheransò , no stia certa 
Abbinmo il nostro prosindaco ammA-|tr.ppo vivo o troppo tamulttose par poter di-|S9i9:.16 morti e 20 feriti ,, non contanào|Napoleone. La data del servizio che avrÀ| viutorità giudiziaria. Il pratore' locsle asi» 
lato; il che displace. mon nolo a' sto! a: |idere senz'ombra di dispetto quello pinni, i |QUOHII trasportati ; nella. fuga vennero (Inogo a Parigi savd fissata ulterlormente cur coni sigilli e cou buon gnordio i mo- 
mici, ma a tutta lo cittadinanza, perché | peli i di fatti 90 prigionieri. iormali 00 asa che liti dell quarti ieri 
Pit ta ciare, DerehE ali è per questo motivo megiaagali Dlzi;| Dopo ever ten) un: Consiglio prote-|F. iomali bonapariati ssitarano cho |bili-del quartiere, o venue nominato un cura 
h } o ‘che noî ci associamo complatamento al biasîo|uto dal ‘Re, 1 ministri he ssansro nu [ttt 1 domande degli ufficiali che sono [toro alla eredità, che per ora fu dichinrata 
fare molto beno/ materialo, © morale ‘a |che Ze Frangaio inligova ieri agli ugenti| secondo, che durò 1ango tolopi. in attività di servizio per rocarsi ad'ns-|giuoeate, = 
i Romu. È generale l'augurio cho il Pian-(lunspartint, i quali opto una tomba ancora] La Correspondencia. erede che vi fu: [sistero ai fanerali di Napoleone: forono| Ausl vigsora portare il casato di Da Fle- 
ciani sî riabbia sollecitamento; a questo |aperta gid el affrettarono ad alzare la voce iu|rono trattate questioni d'ordine pubblico [formalmente respinte. Gli ufficiali supe-|Chier, el aveva più di 80 nuni; e ioiché sullo 


ma si 














































n sesso auetbio/al onore del ristabilimento dell'imporo. ‘è di finanza, e che vennero adottati proy- |! pon i rime sì credeva che si trattasse di persona 
oto: mi associo anch'io di core, perché |etore del ristabilimento dell'impero. — (O di Mnanta, e ole ve riori in disponibilità o non in attività Paso ato affazto di melsli fa ordinato che ve: 
è onesto è legittimo. Pl inogo, lo ai dorrebbo soltanto atti ni no. |, !S! stà organfezindo a Madrid un mezzo [potranno soli domandare quest'autorizza-|‘isse, come infuti fi, tomulbta nel cimitero 
== battaglione di volontari mobilizzati. |zione al Ministro della guert: i 
sost tri errori. Ben dicova ieri Daily Telegraph di rrespiano; 

IGRANTI lc Ela dll 'eerna) daslra o deli ‘Rio Janeiro, 28 dicembre. TETI 

Fo Lecszione degli Stati Uniti d'America |c. tema giultra diverso nuoram.nte presi. |,, 1! Permesso alle navi ‘estero di eserci. CRONACA NERA di tanto in tanto si recava n farle visita, 0 
in Tealin hu pubblicato il'soguente avviso: l'aria Francia fn qualche disordi da |taro il cabotaggio fra i porti brasiliani a ii eia alii 
‘Roma, 7 gennaio 1879; |tat la Francia -in qualche disordine, se il ter-{vonno prorogato fino alla fine del 1878: id nen 





Le Autorità locali della città di Nuova-York|roro bianco od il! terrora; rosso, facesse: rivi. 


linîmo facto sapere al Govorno degli Stati U-|vero Il timore dell'anarchia, allora il giovane [sorto i TI ente o s i in 
ÌO Oi ho tm rità moro di emiantiiaini rici, che no ha più pad srgorbbe [mento puolfoo dalla arcatiote Prgonira | Gti pato di bite nel fue To, sia ScOrti (paro, e si scopri, come già dicenmo, via 
appredarono recentemente. iu quel porto, at-|idurauti l'Enropa in qualità di rappresentante |e i trattati. di estradizione: coll’Inglil- [trarlo' a riva ascora vivo o condurib nll'ospe- | quantità consilerevole d'oro e di valozi, che 
fatto privi di meszi di ausiitadza © che ora|la leggenda napolsinica. » Terra, l'Italia ed il Portogallo, "ade dl Sato Giovani. scendo incirca è 110,000 fr. 
dipendono dalla pubblica © privata carità per| Ma la repubblica conservatrico e liberale] Londra, 12 gennaio, | — L'altra notte ixnoti malandri L'oro ehe quella siguora teneva nelle senrpo 
tutto quello che è necessario alla vita. Baprà ‘con sicurezza: segunro la sua via tra| L'Olserver dico , che ‘secondo notizie |Attaulo dell'assenza di 4. Pietro, a'iutrodua: | non era una grossa lastra di massello, ma 
Questi emigrauti dichiarano di avere preso | questi! duo estremi, © risparmiare alla Francia |da Pietroburgo , l'oggetto della miîasione [toro nella dl i Sui abitazione , sta in Piazza | consisteva in uno strato di zusponi, gli ual 
passaggio in ‘alcuni così per Bazuor-Asien,|il pericolo di fare una volta di più Ia prova| di Sehmvaloff è di trattare l'unione di un |isestra ' ed Invilurono oggetti di blancheria | messi accanto agli altri, e 200 sappiamo dav- 
mia lio poi, senza il loro consesso 6 contro la |di questi governi provvidenziali e salvatori] Principe della famiglia reale d'Inghil- (e altro pel valore di -L. 150 circ vero com'ella facesse a cammiuarri sopra, e 
loro volontà, furono sbarcati a Nuova-Yurk, [che fitiscono poi sempre per perdere tutto, | 'eFTa colla figlia dello Crar. — Do uus pattuglia di ‘guardie, di P, S.|come li tenesse adesi nl suolo delle scarpe 
cho i all ul froo Tadoti cd iabaconi |] Aradia, Maggio. af artetato, iù via. Giulio, tan al to || Mentre si stanno facendo. tuta le O) 
Fui i i volontari ‘e gil' abitanti del villaggi [bcpo in mezzanotte, certo N... ata nr ta 
per tl porto ca ale ing cre 1 || DISPACLI SURTTAIUI PRIVATI. |accazione an'atfuais decisamente ste [20 atglize prco vendi volito, pro [sereti per core Si cio gli feti 
(A di oHionre, lavoro) son (Gromo) mervadi; AGENZIA STRANI) È leve le ato ua vecio cacciatore, stato | della lg ; 
fntte loro da, persone interessato uel trasporto Agli insorti , e 1i combattono energica: | tere ie iu del proprio fucile da dae individui: [saranno dal curatore collocate alln. Gassa (di 
di emigranti. Mente. Pallac, cabecilia federale , venne |S"prolo, d'anni 58, stadermio o D. Pietro, li|depusiti © prestiti 


Ci i T... Baldassarre; d'anni. 28, toruitore, ieri [ella frequentava; essendo religiosisuima, si 
Le Camere furono aperte il 21. Il di-| iso" il meriggio tentò suicidazsi, ‘gettandosi |seppe quindi che dovera pissadere molto 
























ilano, 11 gennaio 











mi a ? 5 Il Consiglio comunale deliberò nu voto|ucciso in Murcia, ‘21, fonditore, feriva col calcio della| 
Gli 6 vero che iu certe stagioni dell'anno, [di condoglianza per la morte di Napo-| Il re firmerà oggi la concessione alla |Stema arma quest'ultimo leggermente ‘alla Gio izle 
omini industrivsì. e specialmente abili lavo-|Ieone, ed incaricò la Giunta di trasmet: |Compaguia spsguuola pel cordono sotto-|testa, * 































N tizi Cc fegfj [propensi alle compre , per quanto: 1a |sero 1 2800 /casse, per le quali si ottenne |l'iuterno che averano recato un atmento| FENMOVIB ALTA ITALIA. ‘no meresto; il quale si mantenne. di 

otizie Commerciali ita sr pt RL VIN LIA LOTO da ato Die cite |[|_ prodi a 2 0 Sì dicotre liga, e la rendita si trat n 79 5 
EE renti FimumeGaie io gag ASBI ocio esende ap (GS giorno men venittro cio 3200] ST. _ IST gg colt. e 78.17 18:90 fine. Le azioni © 

Genova, li nori — cut De genio gl] stone see dro aci dci dh ita ser eo a io [LL SOMA 8 __ E MS8L0 8 |inco Sconto ivamento lomonato ia 






uan tte abbiamo atto vi 
pal tive pardiolarmanta per 
Gatione, 0 con prezi in continu 


cade (50; 1120: Bendianika 1281123 a 41 60 41| | Ta più nel 18721, 256,714:20 


iopre 





1 da 25 a 90,000 bi Ki e 
ll mercato chiuile debole, 78 0 800 Varni 
Cercali. — L'indugio, del sostti Mini-| tatto 

gie egnesiape | ili della Darsena 
Fieppia ci avvicioa ad una crisi 

i liarmiera col canco del mosto 


principio di‘Borsa a 398, ripiegarono. 
lin chiusura n 991 fine, 
‘As, Banea Naz, 2570 a 4175 fine.] 
Vercelli, 10, — L'istermzione ‘Az. Romane 159 fn. 
Hat Lesioni cn Gis palin Olbl. Romane 195 è 106. 
qua N specialmente ne |sci nlla galleria dei Giovi, {a ‘cagione [CAMERA DI COMMERCIO EDARTI| Obi. V. È. 2:92 s%0. 

i DO: | paralizzare quest'oggi Il' corso degli Bollettino. Uffiiale) Cr 2058, 








fr. 36: per fab-| - Dal 1° ganonio al 31 dicemb: 
19:00 187 














Il nostro depcelto è quasi, nullo, di Gli arrivi in questo 
| viuaniera che gli afari diventano semipre| verte località as 
più rari. L'attunle. nostro ‘de 

Un carico; del centro America viag-| qualità ammonta a ehljo 1; 

| sinto fu rivenduto per la massima parce |tro 807,320 l'amno 1872. pari epot 
Gli alfari ja questa settimara. furopo| Ecc lo specchio degli. nrrivi. di co-|bisogso di 












10 Interno che ‘verano ls 
provigionaneoto. È dolo |uifari. 8° fatto poco o nulla coa qual- 




















































È DI TORINO 
di una discreta entithà s compresdono: [toni nel nostro porto. nell'ora decorso |roso'il vedersi obbligati a spedira all'a-|che ione di ribasso da martedì. BORSA È CONDIZIONE PUBBLICA 
SAGA ADR Coi Dc Tan | aio, comparato E ‘atei del 1674. | lo la tmars che cut, ablegaei col c —| 18 genuiaîo 1878, — Fondi pubblici. Mi TE 
eee tie ISRE p191. | feceato di nueva spese e merilzi gi MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | Consolidato 5 019 C. del matt: în com: | presto è Camera di Gommessio ad Arti 
Soa Mia e Ratio] pattino settimanale | | 70.16.16.18/16 10(09.19) 79 19 
inttna € vendataro 2000 ‘noch Porto: ITS SLITO Gio Mardi pansgglo di oto o dici |__1l gecaio. — Il nostro mercato | (73/15) iu la, 78 30 p. 3 fb. = 
(0 Fisco per eoosgonro n Jezto tenuto se does 10400] \ila olii digrao per og. gioro | micia e fari animato è come er di i 
greto, 131010 “400 vogliamo sperare che son sari cos di i prenal tendono nì rialio; ae ne 
| Durate l'ottava i pervennero 800 nc: | di‘ Malta neeni lose ernia i ione e hiufara dell oitara le no | Ationi Panca Nus, 0. del &-p. la 
90 colli di Anvers = a |PONT gd meio i rioni sione i vi 2589, O, d. m, in o, 9560 2 ue 
è s ‘otalo Balla 73 ‘ottava | prezzi subirono. il no al rialzo, ed aggiungasi l’inter-| 2582, C. 
SI DEA ARI alare] no di 25 centesimi l'atolitto parle |ruziona dalla farzuviù di Ganora che può | Ax, B, Sconto © Sere, O, d, m. in Lg, E 
aacchi da Gole e'atrmiala "5 10990. ose] vende di dtagio qu |farare fora 0 mena. ‘99/098 303 50 60 50 209 p. BI 
Zagoneri. = DI qualità greggio non SÌ Totale genoralo. Balla 87019. 116577 [ni di Herdiennea venne setto aL. 20.5 RTG ei RR gennaio, 990/10 p. 28 febbraio, Totali... 10 iso 
quadettro cho 300 aschi Egitto bcodo Genera n LET RA Alt da Marlatomoli otonoo LS 00, | OM pagamenta fn Bigli anca. | ObbI, canali Cavour. O. d. mi in 000: | ‘‘rotato nel mere a tattoggl Gollì 188. 
prezzò ignoto. Îl (ale delle vendite asce nd colti | Grazo deo at ore 
— Raffinati. — La domnado si fecero) ii presi che ana nia | 2,000. ma ol. + 29.80 a 92.10 x 






più cime è tostamonte la tendenza del. 





9850, 





Rivera di Ponente sesaro0o | 4 






ti Per scoadita. interruzione |\potiza dite DEI o a ei e | Pezzo d'oro da I, 32 
































































| ‘articolo è mutata, e propesda vi cu irta] | STAGIONATURA SOCIALE 
Î) | ghclizio. ao sì canehiaero ir di |A ad) elio e pa avente della | Cl Renga, rta Lisi hanno Maio] cia tt: 3 17081885) caupi gaia perire OA RO 
‘Gonsiderazione. ala pali ardeeto» (es pi preset praticati bella scorsa settimana. |Rito quint. > a —a 25 dad lettera deo; let RAR 
Da Amburgo nell'ottava abbiamo m-| SL bMMBS: ciente Mie chiari GUI 9 49 — 0/45 — [tlc () II POTE O) ml apo Dario ALTA pregio 
ì O Spgutg_ 19, bol 90 ancehi da L'verpodÌ| massima calma, e tata le goneatazioni || Griron ogala tok e 1740 2 19 —|Prancofora — — — — 936 2868 È n 
| a da Aaaglia e 6039 da Amutadhi.ficicoo a qui 1 aac | so da Avia quin. 0.18 = a 1810 |Liooe() 10 01010 —= —— 
ola. — Siamo sempre all'istoso Matter gl cio eda liguria pro — — tro e ion 
put, nce cl ieanca e preti ele [VOCE OLE IO Lat alt | I digeno nen n È 
1) fat, pia ito di one paro che |{0 Si OL ceo reratte avant: da [5 0 a 50 #5 por quintali ETA SO () Se Sp. 010, (14.5, ("id S. mia 
abi darire npcora per qualche tempo. ia piazza n) abili semipte \ penna 3 a 
Lo vendite dlla soliiinà furono 0 |schdt o Upea o TOO (7928 10 pestri @ 10/14 per iso mu || 00 slo del pressi al grano eo | CHONACA DELLA BORSA DI TORINO || Trama î 5 
siguiinati. ati epoca nell'anno seorso. 20 ed aprile sì fa 72 30 per le8 marche. |ragonto a proci 3 genoaio 1873, PRI ue 
aNlottara, ticeggmmo da Amburgo” Patolio — La gere domanda che sì||“Per i molti eivi vi è colma n Londra, Fri Reni corso legale ‘au- i; 
cucì 00 da Margo 000 da |vetfuo ia cio te per ed IL I ieri] orse s0-188 = 
i © i enza di ridere più facili È Presti Peso e 39 fr. per quintlo, a bordo. | Bega mento cent. Al sulla borsa mou I 
Gli atri ai fanno. sempre [nesta (elit pero; contribu 8) audio ni dazio en) x 20 10/2 31 90 Teil col mese a tal'oggl Colli 006, 
| si tant ott | MON (NA INT, ML recano. ia | A Nes-Vork e Sha Franlico. tempre |, Riforontr. (dazio eel)e 29 3030/00] recedente, Fi mae a ie og 
Uirennero più deboli. tutta ‘90,900 caeza è 1040 barili. nile) Rito pagl. (dem). » 28 70 a 31 50| grammi 10,872 36. 





Avena (idem) » 66Ia 769]  L'incerterzidomiunt:ansora l'oditre| 22 direttore gerente: A. Bertotdo. 








À 1 consumatori si mostrano #empre Poco | “Le contrattazioni nella settivo.ana asce || A Marsiglia 10, cessate la compra p 








Irrevocabilmente 


onoro di avvertire l'onorevole Pubblico che 


A OGNI PREZZO 
via Dora Grossa, N. 
avrà termine definitivamente ed incevocabilmente, con eliusura 


a fSabato 18 corrente, ore 5 pomeridiane 


Torino, via Dora Grossa, N. 31. 





lb mia completa liquidazione 





Vittorio Em. — Riposo. 
Balbo (ore 8) — Opera: 


Georbino, (cre 7 94) — La 
ca compagnia A lama 
no Morelli rappresenta 
Ta signora dalle Camelie. 
Alfieri (oro 7 914) — La comiva 
sumpagnis, piempatese G, B. 
‘Perna rappreseutorà: 
Tota_Resin la fiossa. 
Bowxint (ore 8) — La dran- 
‘compagnia torinese Bi- 
Jona e Ferrero rappresenterà 








Ascivamnai , Tonaglie e Toragloli, di tatto 
Trade e Tendina do 
Biancheria da Signo: 





#. Martiniane (ore 7 119) 
— Si rappresenterà colie mu] 





ae Batista bianchi, colorati‘ con bordura, 





i e prezio, — Tora 

è Some Gorpett, Comici 

'tpatoî, ecc. ese: iù Tela Madkpolan è Palpig 

Atto assortimento in Biascheri fi 1 Ca 
‘i estone mutando di ein 0 di 
tante di maglia in cotone e lasa: 

Tovaglioli pet Desnert. 

Giacpo curche è Pranceri — ua 





Sersizi da Tavola per 6, 12/18 e 24 persone, tanto di Finedia 
Digit metimenio di ele Olandesi, Taglesi e‘Tedeieho, fiato 
Le, Faina; in gp aliena, pg lazuole Melande, 
MERONI ROGO dio i SUE 


L'ultima notte dell'anno. 

Tutte le: domeniche pecita di 
‘giorno alla ore tre — Tutti 
Fiovadh recita di gala a 1' ora 





fer nono. iu G 
iguana — Gorpetti e Mir 











no în pezza di o 
Blcaoleti da sulaco colori garantiti fi grande assortimento — 
Tappeti da Tavolne 


Torino, Via Dorn Grossa, 











Agenzia» contratti 


‘SI ricevono commissioni e-| 
aclusivamente pei 

Vendita di CASE ia Torino, TE- 
NIMENTI; CASCINE e VIL_ 
LE, permute, impiego di capitali, 


Sì Carlo, N. 1 (sotto, ì portici) 
scala a destra, p. 2° 








Vendita di grandiosi Stabilimenti 


All'udienza del Tribunale di Pinerolo del 
5 febbraio 1873, verranno deliberati, previi 
pubblici incanti, due Stabi 
tino di Filatoio e di Filanda in territorio di 
l'altro solo di Filanda in territorio 














Tr deliberazione del Cont 

Patio sono consacati in 

nd ul'ora preoisa nel locale'della Brea jo via dell'Ospedale, N. 25 
Ordine del giorno : 

I. Relazione del: Consiglio. 

i Roltzione dei Cansori. 

Deliberare sul rendiconto dell'esersizi 








menti Industriali; 








annunzia d'essere 
l'ingli terra (con. un 
N 





Questi Stabilimenti di primaria importanza 
dei più cospicui del Piemonte. 
in vendita con 
‘alle condizioni risultanti dai relativi bandi 
venali, visibili in Torino nell'Ufficio del Pro-| 
curatore. Patrimoniale Manos 
Teresa, num. 
‘Procuratore Laxarcnra. 


Fissi sono atti 


















GENGIVARIO AMERICANO 


conservazione delle 
Seare immediatamente il dolore dei 
denti. 





‘A Milano presso i signori Vog 


30 degli statoti per deliberare validamente è ne 
oesaario che Intervengogo all'aduinanza Almeso 20. azfoniatà. €Ue rap: 
presentino Il 1{4 del capitale sociale. 

Torino, 10 \genuaio 1878: 


TI Direttore Geni 


Li ‘A tenore dell'art 
ni, via Santa 


, ed in Pinerolo appo al 








Prezzo L. 1 la boccetta: 
Vendesi in Torino pres 
APPINO, via Basbarous; N. 











mente esercitati da una 
FABBRICATO 


(glà FILATURA) 
da vendera in Pioto: (Carro) in 
romimita della ferrovia ‘ofino- 
Nona. Dirigers (ci al oot. Ghisc: 
2 


delle primarie Case Industriali di l'orino, con 
locazione che termina in gennaio 1877. 
Il prezzo su cui si apre l'incanto si è di 


sive I. TAO, OOO citta. 





Associazione di Carità! 





BANCA ITALO-SVIZZERA 


Non;avendo vato luogo, ferî n 











1° Consiglio d''Atminiatrazione con odiersa deliberazione convoca la 
‘tionisti ‘pel giorno 25 genr 

pomoridinze, nel locale della Haneaj Salita di S. Francesco, 

deliberare sh) segueote 


Ordine del giorno : 


, Approrazione dei Bilano] 1672 è Besazione del relativo dividendo. 


IRicnovazione parziale del Coniglio d'Ammisistrazione confor- 
LET art. 1416/15 de 


MAESTRA LEVATRICE 


CATTERINA CAPELLO. tiene 
por partorienti; con e 
Pato, esattezza ‘nel. sere 


Azsemblen Generale degl 





Via Porta Palatina, n. 21, 0 vi 
Basilica, p. 10, piano 2°, 


DA VENDERE 
Casa Civile 


altre caso di reddito. Dirigei 


Quoto È portici), hcala n 








La risposta è facile 
que 











‘sin di ferro ridotti 
loduro di ferro, annorisconori. 
Provocano di sosante la atitiches 


4. Aumento del capitale a termiaî dell'art. 4 dello Statuto, 


I deponito delle azioni avrà luogo non più ta 
ita gli art: 24 @ 25 dello Statuto qui sotto riportati; 


Genova. presso la Banonat 
Milano: presso i siguori 








ll 15 genoaio giu- 









s2r0; al mescola beni 





Antgue, Dalla eletta de 
bt per gingice dei mali di sona co 
to co. ì apento Gogget 


MEDICINA DEI FANCIULLI 
iitag a i 2 Gin E 
e N i ere i 


ll ‘mondo intero, 





Basilea presto il signor Bischoff de S, Alban. 

# Ginevra presso i signori Galopia frares et C.le. 

compone degli, Azionisti 
‘adusnoza risultino pos- 
i azionisti cli pure 10 





Una Bottega da affittare 


5 gennuio; via Milano, N: 1. 


Grande Bottega 
Casi ana SERI 0a 
DA AFFITTARE 
per.il 4° gennaio 1873 + 
fn via di Po 
dal sig. AMATEIS 




















oro) prima di quello i 
Semori di alieno 20 ssioni cosina n 
‘gioral prima dell'adunanza, abbiano depositato ‘almeno 20 azioni n 

riatore presso, una edo o succursale © presso le Gasse che varrazno 

















'nell'avsioo di convocazioni. 

‘Art; 25, Ogoi 10 azioni danno diritto ad ua voto: Nessuno può avere 
più di dicci oli, qualunque sia il numero delle uzioni che possedi 0 
lio rappresenti. 


Genova, 2'genmato 1573. 
I Direttori P. Bornoulli — C. Zahn. 





è somministrato ogni 


anto contro il ‘pallore, ts molle: 

lella testa € del cito, da mancano 
‘per così dire, una tiecossiti domoetic 

ont, alla primavera e nell'autunpo. ne amministrano ni 

nciulli due © tre boccette. Es 

‘fellita lo sviluppo ed eccita l'appetito. L. 6 la boccetta, 


GUARIGIONE DELLE MALATTIE DI PETTO 

















Società Edificatrice Italiana 





8 
4.009, solamente 
fond, Vaffredidovi e caturvi, ma Racora quelle di vecchia data: 
Huata corttontare questo prodotto con altri simili per pretorio 
l'importanta oramai riconosolutagit. da tutto i} 
olio Ta ita iniuen 
ino e gli. ammalati 
Salute ed ll buon umore. L. 4 la boscett 


L'ASMA GUARITA! 


1 Cigareeti indiani al canapa Indiano 


‘* modico prezzo. 


rai nl Bigliardo nol cortile orata per caperi 
ida, 











1 signori, Azionisti sono avveri 
to. II Gonsiglio di Araroi 
versamento del 6° decimo di L. 25 | 
Essere ulfettuato nel'giorii 6,9, 8, 

0, € s000 Inearicati di 





che (a termine dell'art. 9 dello 
trazione ha deliberato di richiamare i] 

ile versumento dovrà 
‘è 10 del mesa di febbraio prot 
iceverlo' i seguenti atubilimenti, £ quali ne 
ilasceranco ricevuta aul titolo siesso defuitivo ce dovra a tale el 








telerie i Torio, 
Castello, mon: 18 

i Gibbon di Sommecio d 

otenza dh data d'ogei 

Hi flleento dl ud 

















farmaciati a Parigi, s000 ua medicarento Il più, 
più ‘efficace: contro, l'arma; la tisi lari 


o l'apposizione dell O IA Peoro Ii 
ione, (a suicasime, È ina e la aero 
Torino presso l'Agen- 

È a 





Banca Ttalo-Germanica 











Tia vomiuato eladuci temporazie! 
nori Luigi Malacame e Felice 


Baoca di Torino 


I sopra citati medicinali trovanti, 
iaia D. MONDO, via dell'Ospedal 








clio motizione i cdi 
rori di comparire avanti nl sigoer 

pato ‘nf, Viboento Ab: 
Nomina "de. slodncì 


Banca Pisana di At 








via Juvi 
um. 8, Torino. 





E. E. Denloger @ 0. NATALE LANGE » 
‘nagazzini Legnami del Tirolo da lavoro e da costruzione, 

ro Cemento di Germania: 
lusso in lagno. — Pregsi ribasati, concor: 
renza Jmpossibile. 


FABBRICA PREMIAT, 





la di questo tribunale. 
Torino, S gentaio. 1878, 
"Avv: Colomiatti vice-cano. 


FEES SeSnERzEES 


va Franco Beige rota equndratt 
,o Firenze, 6 geanaio 1873, i ib È 


LA DIREZIONE GENERALE. 





munita del migliori attestati 
s PRI LAVORI ESEGUITI 
a piso terravo; în posizione centrale, li ja Comento, nuovo sistema di coperture n 


Zigih per no'Agenzia commiegiona- 
let per 10'Ag di olteo 1300) metri 


di D' anousciata con cirolare 
Tit ittaato marso ffa di Nicolo 
1 Dossenico Bonamico, 


Grandioso Locale 
da affittare ni presente. 
ig. Emanuele Fubini e C., Banchi 









terza e durata, 











P.L GOLDBERG. 
DISTINTA DELLE MERCI IN RIMANENZA. 


sortimento di Davanti per Gamicle, di cotone, di lino 


lo, in assortite 





leria ja persa 
itanide == Ac: 






bicie di cello 





qualita 


6 | 


Banca di Torino 


lo: Generale gli Azionisti della Rinen di 


pel giorno 12° febbraio, 





ie. 


jernre sul dividendo proposto dal Consiglio, Generale, da ri: 

Paecirsi cogli interessi. 

 Nomioa di Amminia 
Nomina del Gennari, 

Ta conformità dell'art. 95 degli atatuti; him diritto. d'intervanize 

ull'Assemblen' gli Azionisti possessori di almeno 10 azioni che ubbinvo 

[depositato von più tardi del ® prossinio febbraio È loro titoli: 


alè A. Parlani. 





E. BLANCHARD e C. 


via di Po, N.8, 
Torio: 
Fabbrica e ne- 
ozio di PIPE 
‘ORTASIGARI 
‘di schiuma di 
mare ed ambra 
eguica qual: 
Horo di nou 










Velate dedalo eee cat dico 
Qual è il migliore dei ferruginosi? 


infatti le plot 8 i spafeiti sono di 
"a spesso paxmno nello [itomazo” 0 ne- 
Te polveri, le pilloto ‘ed È sì: 
pedi Jato dt ferto 0 di 
alterandone lo. smalto € 

* 










pallidi, 


ni quali le signore o le fanciulle de: 











ji cho offre. del ri: 
vgorghi glandiitari! 


letta carni, le 
d'appetito, e 








'a‘tutte le madri. 


iena altresì le ma 


Grimault e: Comp,, 





la tosas spariace,Ì sudori 
rincquistazio ‘rai 





Grimault ©; Comp. 
nn) 























appella, Camere, 
i bellezza, compa. | 
Tac | 











'Eoj medesimi, col’ vicolo © colla] 


se 
a 


bal 


tod 
»* 














Mercoledì 22 gennaio, ultimo giorno 
PER QUESTO. 


BIGLIETTO DI FAVORE ctacis 


‘di . iratti io DUE POSE cul presento Biglietto di favore 
Prezzo fisso per 12 ritratti in DUE POSE L. 5. 
GSC giaivl anche feti) GAME 8 antimeridiana © Potiane 
Tovo i iS Al poesia ed aceho di notte. Specialith premi 
doni gratis di tgrlor dal piormale questo Biglietto di TivorS: 


2 
























FRATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N. 10 - Torino:- Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


Chincaglierle di lusso, Novità estere e Nazionali, 
Pelletterie, Cristalleria e Bronzi di fantasia, Spe- 
cialità Inglesi, Pietre imitate di ogni colore, ed 
‘Articoli relativi per Teatro, Fabbrica di Bisotti 


rie in oro ed imitazione. 


OPERA PIA BAROLO | GIUDICIO DI PURGAZION 
in Torino, Ad fustanza, di Forni 

beppe e Durando Giovan 

linti în Torino presso "ll pi 
ca, nequisitri di ata: 











tra i 





ve | vora capo Gi 








IERI Gili siticia Revigliatco propri di 

" Pubbl.) Fori Somali ole (Forino 
Nell giorno di sabbato 18 prose [GUN Mito 19 agonto; Tegnto 
sito gent 1874, alle Gra-0 fntis| PA0ooe, trancritio 11/27 Suttambire 





successivo; per complessive L. S200, 
[con iserizione i tavoro della massa 
HEI 10 novembre STA, ai prose 
letta nl‘giudicio di purgazione, è 
Kon decreto (24 dicemlico 1878; del 


meridiane, nella fede. dell'Opera 
Pin Hiroo, ‘al niuno. terreno del 
roprio palazzo, Via delle Urfune, 
Jay di Quarti, delegato 

















VAGA (O [signor presidente. del tribunale 
Aminta tazione di | sile di ‘Torino si dichiaro aperto 
îl ‘giudioio di graduazione, ‘al de 








Atl Mogo. gol aeiado dell'alto temi i giosni ti 
sol lotto, dello sable. latrade:|GPe0Mori per proporre è di 15/ par 
Scuse ilidatato urbe Volo, 
fivore dell'ultimo miglior oferente |, Descrizione degti st 
ini numeoto nl prezzo di cui. infra; | aoquistati da Fornito 
to li conformità della dellbe: |, 1. Bosco, regiona Viola, Ne 
e el Consigito d' Amministra: [are 17, 80; per ds 100; 
HI00s | data. 1O moveme| ‘2. Bosco, ragione  Roidapaletto, 
te ultimo scorto anprorati dalla [p, doro 1a pra Ea 
Deputazione Provineile con dearato |P* ara 2*, Dt per, 
[del 4 corrente mese di dicembre: 3, Vigna, regione Mon 
Lo stabile da Gaporsi in-vdita | 140 Fa 65) 60, per L. 150) 
'epsiate io in corfie di ‘case nello | 4 Casa_nel. capoli 
Abitato di ‘Settimo ‘Torinese con |Oastallo e sito, ‘are 10, 36 
‘aziono. giardino. prospettante a |P39, par L 0160. 
torno mella sla è euserstico viale | {opuistati da Durenido Giovan 
dell Alta talia, ed A loanto nella | gyb- PEAIO, regione Rivafrodda, n. 
d'asta di og a Jovanto nella | po; are 26, If per.L 
‘ondate | _. Bosco, regiona Bosenquaranta, 
A E 
Sanol fratelli Asîigiano, ed a note | a, Bosco, rezione. l'atolotto, n: 
ato Gb, 29, per Ly SI0, 
‘Toriao, 1 gennaio 1 

















predetto 





























sia Jora l'ereta Gianollo, 
La'caya ed il giardino predetti 








trotanei segnati o mappa ala ne-|35. Avr. Guica p, e. 
zig I col g.  faete 0SÌ par] 
te. La superdicia della casa dd'are|50 —NOTIFICANZA 


8-80, e quella del giardino di are| 
Ti, 80, coltivato ad orto con die 














Gui suoi att del: giomo. d'oggi 
I'usolero sottocrito» adatto ala 
upretia Gorte di cassazione dior 
fico, alla richiesta del agnor Gia: 





di 'einque camere @ solaio al piana |C0MO Torte, residente ja Genova, 


Hotidico alla signora contest Ga: 
la Cus di Sogliano e Sen 
vedova del “fu marchese 

[don 1 


terreno, d'altro 





“giogo ni prio 
pino, © con pallet prospiciente 
Nell'interno. del. corde cito da 























O fa cui eitovo I). porto. di fezte I Forio, Core FICA 

SARI ian All uo di ma-|fomisilio; retidenza 6 dimora i 

OE a ot, a sentenza di questa supre: 

MORGUIL OsaPegaai [reo |a Corta di eissaione, in datati 

Ae) di ciel ito fo da delli POSTO 231 pastina, A To 

“ioni Timer dl vige] fm, 02 cl memo di 
‘convenuta, li cignori Decavero ‘fr 





a n 
FIVI a uallo del dellbaramanto sa [tia sore l'Opera: pia. di Ata 
sot] (ebraio 8PO ad allori Cigl gonaia, oneri fre 
FARSI det AA vieni pel 

RIOLO TI amate atri 
SO RA a Pelo 












{5 fire per estero. ammesso allo | 
‘Presto la sede dell'Opera Pia 





puo aver visione del titoli relati 
Raven 
‘Torino; 20 dicembra 1678. DIO nei 
»w 9. Tepp pren tn 
Federnì ati 
BANCA 'domando contenute nell'atto di ci 
della: piccola Tudustria [itaca aieno. dicliamrai. dovere 
© Commerelo, [Méoto di ‘riparto. del liquiditore 
i Patbi,) Ceresole è @ichinrarsi m 
Oli Azionisti della ‘Panca dell [guanto riguarda 1 inte 
picoola. Industria è Commerelo soao |‘iorre tutti gli atti compiuta 
convocati pel giore 11, corn | sezione dlla sete ag 
Rennaio ore 2 pomeridiane, I se |il tutto! a mente dell'art, 
fiutaordloaria, a'mente dell'art. di | vigente procedura. 
Hello statuto ; onde delibornro ‘asl | ‘Torino, 4 gecunio. 1573. 
ieguente ordine del giorno : 
Sendizento del conto dal cento 
[esercizio &d. approvazione del di-| 47 

















































“Sonica di mento dll'Ammi|[Î Berio Ausl fi Mii, 
igiene comi di caio es] Net a dii 

Comunicazione della pratica in | Solrante. RNA alia gle 
orto pelo modideazion si vigeto e 
sano, ‘avanti il giudice. delegato signor 







Avvocato Lorenzo Lago uvrà Juogo 


della verifica dei 
1978, 


sono pregati 
n Pata 








semblea 
Torino, 1° gennaio 1873, RSUBASTA E GRADUAZIONE 
S°lto Direttore ARR] 
Chiasasi All'udienza. chi 












#5, REVOCA DI MANDATO 
Mi Sandi Cari fa Siano, matr i signor Grarler 
ovareglia, è dimortate attua: | tino, redenta ci Nolatatto dI Vor 
menta i Ivrea end nto cho gli | ati alleato, de ti Stati 
evoca nel modo il più nsolato | Gtoypil delli MacLCO ini tail 
Mamo cigi mmandato” ossia nto di [Uol Diagio, nia it ie 
frcoura anto to senno generale cha | Mettina Meagottia Aut ole 
Specie da omo parti parto cane | monia Romelto fu 
testo ila sua Moglie. Cattrina prati sul ten 
Marfinalto, è Ia priva così: della oadimosi 
ie compiere 
di nt di me 
E sotne di nm»| 
"i 





















pia Di 
Str più [dl collocazione ani presso out 

‘Atarimilo orasseconei: 

el di Tui come, Sura, 26 dicembre 1672. 











Ivrea, 4 gennaio 1573, 0. Bonini p. di 
Demarchi pc. ! Torino Tip, 0, Favale e 0,7 
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